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Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƛ ŘǳŜ tƭŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
 
Il presente piano triennale dell’offerta formativa (P.T.O.F.) dell’Istituto Statale di Istruzione 
Superiore (ISIS) “Einaudi-Ceccherelli” di Piombino è rivolto ai Comuni di Piombino (con la 
frazione di Riotorto), Campiglia Marittima, Venturina, Suvereto e San Vincenzo, che 
compongono il Circondario della Val di Cornia e sono abitati da circa 60.000 residenti. Il 
rilancio economico del territorio, dopo la crisi della monocultura industriale, prevede 
l’affermazione di una rete di piccole imprese nei settori dell’agricoltura, dell’indotto 
industriale, del turismo, dei servizi. 

L’Istituto Tecnico Commerciale di Piombino iniziò la sua attività nell’anno scolastico 
1958/59, come sezione staccata dell’I.T.C. "Vespucci" di Livorno con una sola prima classe 
frequentata da 33 alunni. Nell’anno scolastico 1962/63, alla sezione staccata fu conferita 
l’autonomia amministrativa e la personalità giuridica. Nacque così ufficialmente l’Istituto 
Tecnico Commerciale di Piombino, intitolato a Luigi Einaudi, insigne economista e uomo 
politico, primo presidente della Repubblica Italiana. Nell’anno 1964/65 l’Istituto si trasferì 
in una nuova sede ubicata in località Casone Maresma. La permanenza in tale sede 
provvisoria durò fino al 1972/73, quando le classi raggiunsero il numero di 18 e la 
popolazione studentesca raggiunse i 404 alunni.A partire dall’anno 1963/64 l’Istituto aprì 
due sezioni staccate, una a Portoferraio e l’altra a Cecina. Nel 1967 entrambe le sezioni 
ottennero l’autonomia. Il trasferimento dell’Istituto nella sua sede definitiva di Viale 
Michelangelo avvenne all’inizio dell’anno scolastico 1973/74, quando l’Amministrazione 
Provinciale consegnò l’edificio di nuova costruzione. 

L’Istituto Professionale Servizi Commerciali e Turistici “Alberto Ceccherelli”, così chiamato 
in onore del noto studioso di materie tecnico-economiche, fu istituito a Piombino alla fine 
degli anni Cinquanta come succursale dell’I.P.C. "Colombo" di Livorno ed ebbe sede in 
Piazza Bovio. Grazie ad un continuo processo di crescita, l’Istituto divenne autonomo nel 
1967, anche se il corso di studi rimase ancora per qualche anno triennale. Solo agli inizi 
degli anni Settanta fu concessa l’autorizzazione ai corsi di maturità professionale. Da quel 
momento l’Istituto è diventato un punto di riferimento importante per l’educazione e la 
formazione professionale dei giovani, grazie anche all’arricchimento della sua offerta 
formativa con l’introduzione di specializzazioni diverse, come quella turistica. Con 
decorrenza 2010/2011 l’offerta si ulteriormente arricchita di una sezione sperimentale a 
indirizzo alberghiero che ha fatto si che nell’anno scolastico 2011/2012 l’istituto 
acquistasse l’indirizzo Enogastronomico con un rilevante numero di iscritti, tanto da poter 
formare tre sezioni. 

Dal 1996, la storia dei due Istituti prosegue in modo parallelo, con la denominazione di 
I.S.I.S. “Einaudi-Ceccherelli”. L’intento comune è quello di migliorare l’offerta formativa 
per stimolare la crescita culturale e la vita lavorativa del territorio. Le due sezioni 
dell’Istituzione Scolastica, L’Istituto Tecnico Commerciale “Einaudi” e l’Istituto 
Professionale per i Servizi Commerciali e Turistici “ Ceccherelli”, conservano comunque la 
loro autonomia didattica e progettuale. L’ISIS è accreditato come agenzia formativa presso 
la Regione Toscana. Attualmente i due Istituti hanno la denominazione: I.S.I.S. “Einaudi-
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Ceccherelli”, accreditati presso la Regione Toscana come Agenzia Formativa UNI EN ISO 
9001:2000 requisito previsto per partecipare alle iniziative di formazione finanziate dal 
Fondo Sociale Europeo attraverso la Regione, la Provincia e il Circondario della Val di 
Cornia. 

A questo proposito, l’Istituto di Istruzione Superiore “Einaudi - Ceccherelli” di Piombino ha 
avviato rapporti di collaborazione a tutto campo con le associazioni di categoria, le agenzie 
di formazione, gli enti locali, il mondo del lavoro, l’università di Pisa, Siena e Firenze. Tale 
dinamicità ha reso possibile la costruzione di un percorso IFTS 2009, di cui l’Istituto è stato 
capofila, per la formazione della figura di “Tecnico esperto della logistica integrata”. Il 
percorso, organizzato in collaborazione con Università di Pisa-Dipartimento Logistica di 
Livorno, CNA, Federtrasporti, Autorità Portuale di Piombino e Circondario della Val di 
Cornia, ha formato esperti qualificati con competenze spendibili, oltre che nella nostra 
zona, sul mercato europeo e internazionale. 

In questi ultimi tre anni, la scuola si è organizzata per ottimizzare il raggiungimento degli 
obiettivi previsti nel POF tenendo conto della riforma che ha modificato gli ordinamenti. Lo 
scopo che l’Istituto persegue è quello di offrire ai propri studenti, oltre alla formazione 
culturale, anche la mentalità per avviarsi alla vita produttiva. Ecco quanto attuato, per 
l’ampliamento dell’Offerta Formativa della Val di Cornia – Istruzione secondaria superiore: 

a. organizzazione dei corsi professionalizzanti (IeFP) previsti dall’attuale normativa 
regionale per dare una qualifica a coloro che alla fine della media decidono di 
concludere il corso di studi dopo tre anni o che, dopo i 10 anni di istruzione 
obbligatoria ed entro il diciottesimo anno di età, non abbiano conseguito una 
qualifica; 

b. collaborazione nell’ambito di un eventuale ITS; 

c. Partnership in tre diversi Poli Tecnico Professionali per i seguenti indirizzi: 
1. PTP Ar.Co. (Arcipelago e Costa) per la filiera turistica 

2. PTP Yatch Academy (con Nautico di Livorno e Autorità Portuale di Livorno e Piombino) 

per il settore logistico (Sistemi informativi aziendali) 

3. PTP Agrifood per la filiera legata al settore enogastronomico 

d. Firma di Accordo di Rete A.T.L.A.S. (Alberghieri Toscani del Litorale Area SUD) con I.S. 
Foresi di Portoferraio e I.S. Lotti di Massa M.ma, per la condivisione di attività di 
formazione, progetti di alternanza all’estero, sviluppo e valorizzazione delle 
eccellenze, scelte amministrativo-finanziarie; 

e. Avvio del corso serale per diploma d’Istruzione Professionale in Servizi SocioSanitari.
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1. PRIORITÀ STRATEGICHE 

Dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) si evincono le seguenti due priorità strategiche: 

Miglioramento nelle prove standardizzate nazionali 

Competenze chiave e di cittadinanza 
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Descrizione della priorità Descrizione del traguardo 
Migliorare i risultati nelle prove standardizzate Aumentare del 10% la partecipazione alle prove 

Sviluppare capacità di utilizzare un insieme 
strutturato di conoscenze e di abilità nei contesti di 
apprendimento formale, non formale o informale 

Aumentare del 10% il numero di studenti che 
risolvono problemi nella realtà, che sanno 
modificare le proprie azioni in seguito a 
controllo/verifica 

Sviluppare capacità di creare rapporti positivi con gli 
altri, costruzione del senso di legalità, sviluppo 
dell’etica della responsabilità e di valori 

Ridurre almeno del 10% il numero di rapporti e 
sanzioni 

Sviluppare la collaborazione fra studenti per 
reperire, collegare, organizzare e ricercare 
informazioni da fonti diverse. 

Aumentare del 10% il numero delle attività di lavoro 
di gruppo. 

La motivazione di ciò consiste nella consapevolezza che il significato ultimo del sapere è la 
sua mobilitazione, in contesti significativi, in autonomia e responsabilità, è l’esercizio della 
cittadinanza attiva, del pensiero critico, delle scelte consapevoli, nel quadro della convivenza 
democratica. 

 
OBIETTIVI DI PROCESSO 

Area di processo 5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

Curricolo, progettazione e valutazione 
Coordinare le programmazioni disciplinari per classi parallele 

Definire le competenze, in esito ed in itinere, per i diversi 
ambiti disciplinari 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse 
umane 

Promuovere una figura di docente coordinatore per 
dipartimento disciplinare per costruire con i colleghi, un 
curriculum che tenga conto delle conoscenze e delle 
competenze 

Progettare in team tenendo conto delle competenze chiave e 
di cittadinanza con un approccio alla didattica di tipo 
laboratoriale 

Creare un archivio del materiale prodotto per essere 
utilizzato, modificato, aggiornato 

 
Gli obiettivi favoriscono la creazione di occasioni di ricerca e sperimentazione didattica. I 
docenti assumono, nel rispetto della libertà d’insegnamento, l’abitudine alla progettazione 
condivisa e per assi culturali. Si favorisce la crescita professionale dei docenti attraverso lo 
scambio di esperienza e la condivisione dei materiali. 
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2. PIANO DIMIGLIORAMENTO 

Sezione 1: Scelta degli obiettivi di processo 

Passo 1: Verifica della congruenza tra obiettivi di processo epriorità/traguardi 
 

Area di processo  
Obiettivi di processo 

E' connesso alle 
ǇǊƛƻǊƛǘŁΧ 

1 2 

Curricolo, 
progettazione e 
valutazione 

Coordinare, nel rispetto della libertà di 
insegnamento e tenendo conto delle 
caratteristiche della classe, le programmazioni 
disciplinari per classi parallele 

si si 

Definire le competenze in esito ed in itinere, per i 
diversi ambiti disciplinari si si 

Sviluppo e 
valorizzazione 
delle risorse 
umane 

Promuovere una figura di docente coordinatore 
per asse disciplinare per costruire, con i colleghi, 
un curricolo che tenga conto delle conoscenze e 
competenze 

si si 

Progettare in team, tenendo conto delle 
competenze chiave e di cittadinanza, un approccio 
alla didattica di tipo laboratoriale 

si si 

Creare un archivio del materiale prodotto per 
essere utilizzato, modificato, aggiornato si si 

Passo 2: Elaborazione di una scala di rilevanza degli obiettivi di processo 
 

 

Obiettivo di processo elencati 
Fattibilità 
(da 1 a 5) 

Impatto 
(da 1 a5) 

Prodotto: 

valore che identifica 
la rilevanza 

dell'intervento 

1 

Promuovere una figura di docente coordinatore 
per dipartimento disciplinare per costruire con i 
colleghi, motivandoli, un curricolo per 
competenze 

4 5 20 

2 
Definire le competenze dettagliatamente, in esito 
ed in itinere, per i diversi ambiti disciplinari 4 5 20 

3 
Creare un archivio del materiale prodotto per 
essere utilizzato, modificato, aggiornato 4 4 16 

4 

Progettare in team, tenendo conto delle 
competenze chiave e di cittadinanza,  un 
approccio alla didattica di tipo laboratoriale 

4 4 16 

5 
Coordinare le programmazioni disciplinari per 
classi parallele 3 5 15 

Legenda degli indicatori: 1=nullo; 2=poco; 3=abbastanza; 4=molto; 5=del tutto. 
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tŀǎǎƻ оΥ wƛŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŜŘ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
risultati attesi, degli indicatori di monitoraggio del processo e delle modalità di 
misurazione dei risultati 
 

 Obiettivo di processo 
in via di attuazione 

Risultati attesi 
Indicatori di 

monitoraggio 
Modalità di 
rilevazione 

1 

Promuovere una figura di 
docente coordinatore per 
dipartimento disciplinare per 
costruire con i colleghi, 
motivandoli, un curricolo per 
competenze 

Definizione di un 
modello e di obiettivi di 
valutazione congruente e 
condiviso 

Tasso percentuale 
degli esiti positivi 

Piano di 
valutazione per 
classi parallele 

2 

Definire le competenze 
dettagliatamente, in esito ed in 
itinere, per i diversi ambiti 
disciplinari 

Definizione di un 
modello e di obiettivi di 
valutazione congruente e 
condiviso 

Tasso percentuale 
degli esiti positivi 

Piano di 
valutazione per 
classi parallele 

3 

Creare un archivio del materiale 
prodotto per essere utilizzato, 
modificato, aggiornato 

Implementazione di un 
database condiviso 

Tasso percentuale 
di aggiornamento-
modifica-
integrazione 

Statistica periodica 

4 

Progettare in team, tenendo 
conto delle competenze chiave e 
di cittadinanza,  un approccio alla 
didattica di tipo laboratoriale 

Definizione di un 
modello e di obiettivi di 
valutazione congruente e 
condiviso 

Tasso percentuale 
degli esiti positivi: 
valutazione 
formativa 

Piano di 
valutazione 
all'interno del 
Consiglio diclasse 

5 
Coordinare le programmazioni 
disciplinari per classi parallele 

Definizione di un 
modello e di obiettivi di 
valutazione congruente e 
condiviso 

Tasso percentuale 
degli esiti positivi; 
valutazione 
formativa 

Piano di 
valutazione per 
classi parallele 

 
 

Passo 4: Nucleo di Valutazione 

Composizione del Nucleo di valutazione 

Nome Ruolo 

CanacciniEnrica Team leader 

5Ω!ƴǘƻƴƛƻ Giorgio Team 

5ΩhƴƻŦǊƛƻ Giovanbattista  

5ŜƭƭΩhƳƻŘŀǊƳŜFranco  

Fosco Marco  
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Sezione 2: Decidere le azioni per raggiungere ciascun obiettivo di processo 

Passo1: Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti negativi 
e positivi a medio e lungo termine 
 

 

 Azione prevista 

Effetti positivi a 
medio termine 
all'interno della 

scuola  

Effetti negativi a 
medio termine 
all'interno della 

scuola 

Effetti positivi 
a lungo 
termine 

all'interno 
della scuola  

Effetti 
negativi a 

lungo termine 
all'interno 

della scuola  

1 

Promuovere una figura di 
docente coordinatore per 
dipartimento disciplinare 
per costruire con i colleghi, 
motivandoli, un curricolo 
per competenze 

Organizzazione 
sistematica del 
lavoro dei docenti. 

Definizione di un 
metodo di lavoro 
coerente con una 
organica 
sistemazione del 
curricolo tenendo 
conto delle 
necessità degli 
alunni 

Disorientamento 
da parte dei 
docenti per 
l'iniziale aumento 
del carico di 
lavoro 

Riduzione 
dell'insuccesso 
degli alunni 

Nessuno 

2 

Definire le competenze 
dettagliatamente, in esito 
ed in itinere, per i diversi 
ambiti disciplinari 

Declinazione delle 
indicazioni nazionali 

Definizione di un 
sistema di 
valutazione 
congruente e 
condiviso 

Disorientamento 
da parte dei 
docenti 

Applicazione 
di un sistema 
di valutazione 
condiviso 

Nessuno 

3 

Creare un archivio del 
materiale prodotto per 
essere utilizzato, 
modificato, aggiornato 

Implementazione di 
un database 
condiviso 

Disponibilità di 
materiali 

Disorientamento 
da parte dei 
docenti 

Favorire la 
crescita 
professionale 
dei docenti 
attraverso lo 
scambio di 
esperienze e la 
condivisione 
dei materiali. 

Nessuno 

4 

Progettare in team, 
tenendo conto delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza,  un approccio 
alla didattica di tipo 
laboratoriale 

Declinazione delle 
indicazioni nazionali 
con riferimento alle 
caratteristiche delle 
classi 

Potenziamento 
delle competenze 
trasversali e 
dell'inclusione. 

Maggiore carico 
di lavoro per 
docenti 

Riduzione 
dell'insuccesso 
degli alunni 

Nessuno 

5 

Coordinare le 
programmazioni 
disciplinari per classi 
parallele 

Creazione di un 
modello 
standardizzato per 
la programmazione 
disciplinare 
biennio/triennio 
basata sulle 
competenze in esito 

Definizione di un 
sistema di 
valutazione 
condiviso 

Disorientamento 
da parte dei 
docenti 

Applicazione 
di un sistema 
di valutazione 
condiviso 

Nessuno 
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Passo 2: Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimentoinnovativo 
 

 Caratteri innovativi 
ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

Connessione con il quadro di 
riferimento (Appendice A eB) 

Obiettivo 2: 

Definire le competenze 
dettagliatamente, in esito ed in 
itinere, per i diversi ambiti 
disciplinari 

Riferimenti  Art. 1 L. 107/2015 

art 1, c. 1: innalzare i livelli di istruzione e 
le competenze delle studentesse e degli 
studenti, rispettandone i tempi e gli stili 
di apprendimento, per contrastare le 
diseguaglianze socio-culturali e 
territoriali, per prevenire e recuperare 
l'abbandono e la dispersione scolastica, in 
coerenza con il profilo educativo, 
culturale e professionale dei diversi 
indirizzi di istruzione, per realizzare una 
scuola aperta, quale laboratorio 
permanente di ricerca, sperimentazione e 
innovazione didattica, di partecipazione e 
di educazione alla cittadinanza attiva, per 
garantire il diritto allo studio, le pari 
opportunità di successo formativo e di 
istruzione permanente dei cittadini. 

art 1, c. 2: definire un'offerta formativa 
orientata alla massima flessibilità, 
diversificazione, efficienza ed efficacia del 
servizio, nonché all'integrazione e al 
migliorutilizzo delle risorse e delle 
strutture, all'introduzione di tecnologie 
innovative e al coordinamento con il 
contesto territoriale. 

 

Valorizzazione delle competenze linguistiche e 
utilizzo della metodologia CLIL 
Potenziamento delle competenze 
matematico-logiche e scientifiche 
Potenziamento delle competenze nella 
musica, nell’arte, nel cinema 
Valorizzazione della scuola intesa come 
comunità attiva, aperta al territorio 
Incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel 
secondo ciclo d’istruzione 
Trasformare il modello trasmissivo della scuola 
Riorganizzare il tempo del fare scuola 
Riconnettere i saperi della scuola e i saperi 
della società della conoscenza 
Investire sul “capitale umano” ripensando i 
rapporti (dentro/fuori, insegnamento 
frontale/apprendimento tra pari, 
scuola/azienda, …) 
Promuovere l’innovazione perché sia 
sostenibile e trasferibile. 

Obiettivo 5: 

Coordinare le programmazioni 
disciplinari per classi parallele 

Riferimenti  Art. 1 L. 107/2015 

art 1, c. 3: La scuola promuove la piena 

realizzazione del curricolo e il 
raggiungimento degli obiettivi di cui ai 
commi da 5 a 26, la valorizzazione delle 
potenzialità e degli stili di apprendimento 
nonché della comunità professionale 
scolastica con lo sviluppo del metodo 
cooperativo, nel rispetto della libertà di 
insegnamento, la collaborazione e la 
progettazione, l'interazione con le 
famiglie e il territorio, anche attraverso 
l'articolazione modulare del monte orario 
annuale di ciascuna disciplina e il 
potenziamento del tempo scolastico 
anche oltre i modelli e i quadri orari, nei 
limiti della dotazione organica 
dell'autonomia di cui al comma 5, tenuto 
conto delle scelte degli studenti e 
dellefamiglie, la programmazione 
plurisettimanale e flessibile dell'orario 
complessivo del curricolo e di quello 
destinato alle singole discipline, anche 
mediante l'articolazione del gruppo della 
classe. 

 

Apertura pomeridiana delle scuole e riduzione 
del numero di alunni e di studenti per classe o 
per articolazione di gruppi di classi, anche con 
potenziamento del tempo scolastico o 
rimodulazione del monte orario 
Valorizzazione di percorsi formativi 
individualizzati e coinvolgimento degli alunni 
Individuazione di percorsi funzionali alla 
premialità e alla valorizzazione del merito 
degli alunni 
Definizione di un sistema di orientamento 
Trasformazione del modello trasmissivo della 
scuola 
Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai 
linguaggi digitali per supportare nuovi modi di 
insegnare, apprendere  e valutare 
Creare nuovi spazi per l’apprendimento 
Riorganizzare il tempo del fare scuola 
Riconnettere i saperi della scuola e i saperi 
della società della conoscenza 
Promuovere l’innovazione perché sia 
sostenibile e trasferibile. 



10  

 

Sezione 3: Pianificazione delle azioni di ciascun obiettivo di processo individuato in 
trepassi. 

tŀǎǎƻ мΥ 5ŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜ ŜǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ 
 

Figure professionali  Tipologia di attività Costo previsto 

Docenti 

Coordinare le programmazioni 
disciplinari per classi parallele 

Coordinamento 

(ore aggiuntive presunte) 

Secondo CCNL e Contrattazione 
LƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

Definire le competenze 
dettagliatamente, in esito ed in 
itinere, per i diversi ambiti 
disciplinari 

Formazione 

(ore aggiuntive presunte) 

Definire le competenze 
dettagliatamente, in esito ed in 
itinere, per i diversi ambiti 
disciplinari 

Autoformazione 

(ore aggiuntive presunte) 

Personale ATA Amministrazione 
{ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
progettuale-rendicontazioni 

Altre figure Esperti Formatore Parametri retributivi di legge 

 

Impegni finanziari per tipologia di spesa Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori; Psicologo Compenso professionale Miur; ASL 

Attrezzature Videoproiettore, PC, LIM  
Miur, Fondazioni, Enti privati e 
locali 

Formazione e autoformazione Testi, software Miur; Bonus formazione docenti 

Passo 2: Definire i tempi di attuazione delle attività 
 

 Pianificazione delle attività 

Attività Sett. Ott. Nov. Dic. Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. 

coordinamento x x   x x  x x  

formazione     x x x x   

autoformazione x x   x x x x x  
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Passo 3: Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘƛǇǊƻŎŜǎǎƻ 
 

 
Data di 

rilevazione 

Indicatori di 
monitoraggio 
del processo 

Strumenti di 
misurazione 

Criticità 
rilevate 

Progressi 
rilevati 

Modifiche o 
necessità di 

aggiustamenti 

Promuovere una 
figura di docente 
coordinatore per 
dipartimento 
disciplinare per 
costruire con i 
colleghi, 
motivandoli, un 
curricolo per 
competenze 

Durante i 
dipartimenti di 
febbraio 

Tasso 
percentuale degli 
esiti positivi 

Valore 
percentuale di 
aderenza/non 
aderenza 

Da 
verificare 

Da 
verificare 

Da verificare 

Definire le 
competenze 
dettagliatament
e, in esito ed in 
itinere, per  i 
diversi ambiti 
disciplinari 

Durante i 
dipartimenti di 
febbraio 2016, 
dipartimenti di 
settembre 2016. 
Programmazione 
entro il 30/09 

Coerenza tra le 
competenze 
definite prima e 
le 
programmazioni 
disciplinari 

Valore 
percentuale di 
aderenza / non 
aderenza 

Da 
verificare 

Da 
verificare 

Da verificare 

Creare un 
archivio del 
materiale 
prodotto per 
essere utilizzato, 
modificato, 
aggiornato. 

Da subito 

Tasso 
percentuale di 
aggiornamento, 
modifica, 
integrazione 

Valore 
percentuale di 
aderenza / non 
aderenza 

Da 
verificare 

Da 
verificare 

Da verificare 

Progettare in 
team tenendo 
conto delle 
competenze 
chiave e di 
cittadinanza un 
approccio alla 
didattica di tipo 
laboratoriale 

Durante i 
dipartimenti di 
febbraio 

Tasso 
percentuale degli 
esiti positivi 

Valore 
percentuale di 
aderenza/non 
aderenza 

Da 
verificare 

Da 
verificare 

Da verificare 

Coordinare le 
programmazioni 
disciplinari per 
classi parallele 

Durante i 
dipartimenti di 
marzo 2018. 
Programmazioni 
settembre 2017 

Coerenza tra le 
competenze 
definite e le 
programmazioni 
di dipartimento 
per livello- classe 

Valore 
percentuale di 
aderenza/non 
aderenza 

Da 
verificare 

Da 
verificare 

Da verificare 
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Sezione 4: Valutare, condividere e diffondere i risultati del piano dimiglioramento 

Al fine di verificare se il piano ha prodotto gli effetti programmati dovrà essere svolta una 
valutazione sull’andamento complessivo del Piano di Miglioramento con frequenza 
annuale. Compito del Nucleo Interno di Valutazione è quello di valutare l’andamento del 
Piano di Miglioramento per ciascuna delle priorità individuate a cui sono stati associati i 
rispettivi traguardi. 

Passo 1: Valutare i risultati raggiunti 

Dovranno essere compilate le seguenti tabelle inerenti le valutazioni in itinere dei traguardi 
legati agli esiti: 

Priorità 1 e Priorità 2 
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i 

d
e
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i s

tu
d

en
ti
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u
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d
o

 

D
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a 
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n
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d
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o
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i 

R
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u
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at
i 

at
te

si
 

R
is

u
lt

at
i r

is
co

n
tr

at
i 

D
if

fe
re

n
za

 

C
o

n
si

d
e

ra
zi

o
n

i c
ri

ti
ch

e 
e 

p
ro

p
o

st
e

 d
i i

n
te

gr
az

io
n

e 
e

/o
 m

o
d

if
ic

a 

Obiettivo 2: 

Definire le 
competenze 
dettagliatamente, 
in esito ed in 
itinere, per i 
diversi ambiti 
disciplinari 

Maggiore partecipazione 
degli studenti 

Maggio di 
ciascuna annualità 

Rapporto tra 
partecipanti 
alla prova in 
relazione alla 
annualità 
precedente 

Aumentare del 
10% la 
partecipazione 
degli studenti alla 
somministrazione 
delle prove 

   

Obiettivo 5: 

Coordinare le 
programmazioni 
disciplinari per 
classi parallele 

Sviluppare capacità di 
utilizzare un insieme 
strutturato di 
conoscenze e diabilità 
nei contesti di 
apprendimento formale, 
non formale o informale 

Fine 
quadrimestre, 
interperiodale, 
e/o al termine di 
ogni modulo di 
apprendimento 

Rapporto tra 
numero 
valutazioni 
sufficienti in 
relazione 
all’annualità 
precedente 
(primo step) e 
ai periodi 
precedenti 

Aumentare del 
10% il numero di 
studenti che 
risolvono 
problemi nella 
realtà, che sanno 
modificare le 
proprie azioni in 
seguito a 
controllo/verifica 

   

Sviluppare capacità di 
creare rapporti positivi 
con gli altri, costruzione 
del senso di legalità, 
sviluppo dell’etica della 
responsabilità e di valori 

mensile Rapporto tra 
numero 
sanzioni del 
periodo attuale 
e precedente 

Ridurre almeno 
del10% il numero 
di rapporti e 
sanzioni 

   

Sviluppare la 
collaborazione fra 
studenti per reperire, 
collegare, organizzare e 
ricercare informazioni da 
fonti diverse 

mensile Rapporto tra 
numero 
deilavori “di 
gruppo” del 
periodo attuale 
e precedente 

Aumentare del 
10% il numero 
delle attività di 
lavoro di gruppo 
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tŀǎǎƻ нΥ 5ŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀǎŎǳƻƭŀ 

È necessario programmare le modalità con cui tutta l’organizzazione prenderà parte 
attivamente allo sviluppo del Piano di Miglioramento. È auspicabile che tale processo 
incida sul miglioramento del clima e delle relazioniinterne. 

Dovrà essere compilata la seguente tabella inerente la condivisione interna 
dell’andamento del Piano di Miglioramento 

Strategie di condivisione del PdM all’interno della scuola 

Momenti di 
condivisione interna 

Persone 

coinvolte 
Strumenti 

Considerazioni nate dalla 

condivisione 

Collegio, Dipartimenti Docenti 
Riunioni, materiali 
informativi, sito 

Resistenze da parte dei docenti per il 
maggior carico di lavoro necessario 
per il miglioramento 

Consiglio d’Istituto 
Docenti, ATA, 
genitori, studenti 

Riunioni, materiali 
informativi, sito 

Difficoltà di rimanere aderenti al PdM 

Passo 3: Descrizione delle modalità di diffusione dei risultati del PdM sia 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǎƛŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 

Al fine di avviare processi di diffusione e trasparenza è importante che i contenuti e i 
risultati del PdM siano condivisi all’interno e all’esterno della scuola. 

Strategie di diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola 

Metodi/strumenti Destinatari Tempi 
C.d.c., C.d.I., Sito web, Riunioni informative Genitori, studenti Nell’anno scolastico 

Azioni di diffusione dei risultati del PdM all’esterno 

Metodi/strumenti Destinatari Tempi 

Incontri finalizzati Territorio Nell’anno scolastico 

 

Passo 4: Individuazione di ulteriori obiettivi da parte del Nucleo di Valutazione 
 

a. Rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale 
b. Alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle 

immagini 
c. Potenziamento delle discipline motorie, sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile 

di vita sano 
d. Sviluppo delle competenze digitali degli studenti. 
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3. PROGETTAZIONE CURRICOLARE, EXTRACURRICOLARE, 
EDUCATIVA EORGANIZZATIVA 

a. hǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭΩLΦ{ΦLΦ{. Einaudi ςCeccherelli 

 

 

 

Comitatodi 
Valutazione 

Area 
Organizzativa 

Funzioni 
Strumentali Commissioni 

CollegioDocenti 

Consigli diclasse 

Consigliodi 
Istituto AreaDidattica 

Responsabili 
Progetti 

Segreteria 

DSGA ServiziAusiliari 

Dirigente 
scolastico 

Tecnicodi 
laboratorio 

Servizio 
Protezionee 
Prevenzione 

Responsabile 
dellasicurezza 

Responsabile 
GestioneQualità 1^Collaboratore 

Collaboratoridel 
D.S. 2^Collaboratore 

Responsabilidei 
laboratori 

Delegati delD.S. 

Coordinatoridi 
classe 
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b.hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 

 

Dirigente Scolastico Prof. Carlo Maccanti 

Collaboratori del Dirigente 
Baronti Laura 

Dell'Omodarme Ovidio 

Responsabile plesso Ceccherelli Baronti Laura 

Responsabile plesso Einaudi Dell'OmodarmeOvidio 

FUNZIONI STRUMENTALI AL POF  
Aree di funzione Commissioni/Figure di lavoro coordinate 

1. Piano Triennale Offerta Formativa 
(PTOF); Didattica e progetti 

 
 
 

CanacciniEnrica 

a. Commissione PTOF: 

Bottaro C.; Grassi F.; Mariotti M.; Canali M.G. 

b. Gruppo Sportivo: 

Rossi A. 

c. Animatore digitale (referente PNSD): 

MacheriniM. 

d. Nucleo Autovalutazione (Rav/Qualità/PDM): 

D'Antonio G.; 5ŜƭƭΩhƳƻŘŀǊƳŜF.; Fosco M.; 5ΩhƴƻŦǊƛƻ F. 

2. Inclusione e servizio allo studente 
(Disabilità; DSA; altri BES): 

Tognoni Sandra 

a. Commissione educazione alla salute 

Pellini B. (referente IPC); Canaccini E. (referente ITE)  

b. G.L.I.: 

Composizione secondo normativa (Dir. Min. 27/12/2012) 

3. Orientamento didattico e profilo 
europeo (competenze linguistiche) 

 
Orlando Nadia 

a. Orientamento: 

Bensi S.; 5Ω!Ŏǉǳƛǎǘƻ R.; Girolami V.; Tringali L. 

b. Profilo europeo 

(certificazioni; stages; Erasmus+; e-twinning; Esabac techno) 

Finucci A.; BenassiE.; LigioniA.; Filippi F. 

4. Orientamento professionale 
(Altern. S/L; IeFP; Drop out; Corso serale) 

 
Sofia Giuseppe 

a. Alternanza Scuola-Lavoro:  

Bensi S. (ref. ITE); Dell'Omodarme F. (ref. IPC); Dimiziani C. 

b. Protocollo OSS: 

TersettiS); Dimiziani C. 

c. IeFP- Drop out - Corso serale 

Bottaro C.;BarontiL. 

5. Comunicazione e relazioni esterne 
 
 
 

Androvandi Lara 

a. Sito Web: 

Capizzi L.  

b. Social network: 

Tringali L.   

c. Coordinatore dei servizi enogastronomici: 

Scotti F.   

Altre COMMISSIONI  
Orario e distribuzione docenti/classi Baronti L.; Coppola L.; 5ŜƭƭΩhƳƻŘŀǊƳŜ O.; Tognoni S.; Tringali L. 

Progetto accoglienza Canaccini E.; Rossi A.; 5Ω!Ŏǉǳƛǎǘƻ R.; Panciatici E.; Grassi F.; Addis G. 

Contrasto bullismo e cyberbullismo Grassi F.; Scotti F. 

Ref. legalità, cittadinanza e costituzione BraschiM.G. 
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Altre articolazioni del Collegio Docenti 
Comitato di valutazione  Lorenzi P.; Scotti F.; Tognoni S.; Morelli R.; Andreoli S. 

Commissione Elettorale Docenti: Baldini; Dimiziani;  ATA: Mussi C. 

Organo di Garanzia Studenti Moschini G.; Grassi F.; Calise N. 

Tutor Docenti anno di prova Benassi E.; Bottaro C.; Tringali L. 

Addetto Vigilanza e osservanza normativa 
antifumo 

MacheriniM. 

Responsabile Laboratori di Informatica sede 
Einaudi 

Capizzi L. 

Responsabile Laboratori di Informatica sede 
Ceccherelli 

Fosco M. 

Responsabile Laboratorio di Lingue sede 
Einaudi 

Finucci A. 

Responsabile Laboratorio di Scienze Panciatici E. 

Team innovazione digitale Fosco M.; Sofia G.; Pachi G. 

 

Consiglio di Istituto 
Personale ATA Bani L.;GiovannettiM.  

Docenti 
BenassiE.; Canali M.G.; Canneri P.; Grassi F.; MacheriniM.; Scotti F.; 
Tognoni S. 

Genitori Landi Miriano; Marrucci Daniele; Morelli Roberta; Moschini Giovanna. 

Studenti Antili G.; Demi G.; Ruiz D.; Zanaboni R. 

Giunta Esecutiva 
Bianchi Marinella (DSGA);  Canali M. Grazia; Landi Miriano; Giovannetti 
Maida; Ruiz Daniel 

  

RSU da integrare) RLS (da individuare) 

Bottaro Chiara; Fosco M.; Bani L. Fosco Marco 
  

Comitato studentesco 
rappresentanti di Istituto 
rappresentanti di classe 

rappresentanti nella Consulta 

SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI 
Direttore Bianchi Marinella 

Assistenti amministrativi 
Agostini Monica; Manganiello Sara; Gasperini Manola; Bonacchi Gabriella; Favale 
Rosanna. 

Collaboratori scolastici 
Angelini Manola; Bani Laura; Campinoti Giulia; Canestri Donatella; De Meo Paolo; 
Domenici Liala; Giulianetti Enrica; Lo Priore Ernestina; Mussi Carla; Paini Antonella; 
PescucciSandra; ToncelliSandra;  

Assistenti tecnici Innocenti Laura; De SapioFrancesco; BonavitaRosanna; Lucchesi Luciano 
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c.Mansionario in sintesi del titolare di FunzioneStrumentale: 

I docenti incaricati di Funzione Strumentale (F.S.) si occupano di quei particolari settori, 
dell’organizzazione scolastica per i quali si rende necessario razionalizzare ed ampliare le 
risorse, monitorare la qualità dei servizi e favorire formazione ed innovazione. I docenti 
F.S. vengono designati con delibera del Collegio dei Docenti in coerenza con il Piano 
dell’Offerta formativa in base alle loro competenze, esperienze professionali o capacità 
relazionali; la loro azione è indirizzata a garantire la realizzazione del P.O.F. il suo 
arricchimento anche in relazione con Enti edIstituzioni. 

1. Compiti e ruoli della CǳƴȊƛƻƴŜ {ǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ άP. T.O.F.- Didattica e Progettiέ 
(Prof.ssaCanacciniE.) 

– Coordinamento Commissione PTOF, articolata in almeno due sotto-commissioni 

– Cura redazionale del Piano per l’Offerta Formativa e coordinamento della 1a 
sottocommissione PTOF per la progettualità dell’autonomia scolastica; 

– Predisposizione dei lavori della 1a sottocommissione PTOF per i progetti, recezione, 
classificazione, monitoraggio e valutazione dei vari progetti; 

– Aggiornamento della Carta dei Servizi, del Regolamento d’Istituto, del Rapporto di 
autovalutazione e del Piano di Miglioramento (di concerto con la 2a sottocommissione 
PTOF per la qualità d’Istituto); 

– Organizzazione prove INVALSI e analisi risultati, valutazione degli apprendimenti e 
comparazione dei risultati interni con gli obiettivi UE (di concerto con la 2a 
sottocommissione PTOF); 

– Programmazione e attivazione delle attività di recupero didattico, di concerto con la 
FS2 (Inclusione e servizio allo studente) 

– Interazione con il referente del gruppo sportivo; 

– Interazione con l’animatore digitale riguardo alle attività e iniziative riguardanti il 
ǘŜŀƳ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ e la formazione docenti di concerto con la FS5 
(Comunicazione e relazioni esterne); 

– Rendicontazione dei risultati e predisposizione delle dinamiche orientate al 
miglioramento 

2. /ƻƳǇƛǘƛ Ŝ Ǌǳƻƭƛ ŘŜƭƭŀ CǳƴȊƛƻƴŜ {ǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜΥ άInclusione e servizi allo studenteέ 
(Prof.ssaTognoniS.) 

– Monitoraggio degli alunni con disabilità psichiche, fisiche, ritardi o disturbi di 
apprendimento; 

– Monitoraggio alunni figli di stranieri, comunitari o extracomunitari; 

– Assistenza e interventidi supporto nei confronti di alunni con disagio sociale o culturale; 

– Coordinamento del Gruppo (o gruppi) di Lavoro sull'Handicap (GLH di Circolo) e del GLI 
(DǊǳǇǇƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ) secondo la normativa vigente1 ; 

                                                           
1
C.M. n. 8 del 6 marzo 2013: ñDirettiva Ministeriale 27 dicembre 2012 ñStrumenti dôintervento per alunni con 
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– Predisposizione di protocolli di accoglienza e integrazione e redazione del Piano Annuale 
per l’Inclusione (PAI), 

– Coordinamento degli eventuali servizi di sportello attivati e monitoraggio delle rilevazioni; 

– Gestione rapporti con le associazioni, i volontari e i servizi pubblici operanti nel settore; 

– Riferimento, supporto e consulenza pratica per le famiglie di alunni diversamente abili e 
degli alunni stranieri; 

– Attivazione di azioni e strumenti didattici mirati all'apprendimento e sviluppo dell'Italiano 
L2; 

– Programmazione e attivazione delle attività di recupero didattico, assieme alla FS1 (PTOF, 
Didattica e progetti); 

– Collaborazione con la /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ά9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ”; 

– Rappresentanza in nome e per conto del DS nelle procedure relative ai progetti finanziati 
dal Piano educativo Zonale (PEZ); 

– Verifiche periodiche e rendicontazione statistica. 

3 Compiti e ruoli della FunziƻƴŜ {ǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ άOrientamento didattico e profilo 
europeo έ 
(Prof.ssa Orlando N.) 

– Coordinamento Commissione Orientamento, articolata in almeno due sotto-commissioni: 

a. Orientamento 

- Monitoraggio numeri, provenienze e genere degli aventi diritto di prima iscrizione; 

- Predisposizione di protocolli di accoglienza e integrazione; 

- Informazione sul Territorio riguardo all'Offerta formativa promossa dagli indirizzi del 
nostro Istituto; 

- Gestione di contatti e scambi con le Secondarie 1° grado presenti sul territorio 
(Piombino; S. Vincenzo; Campiglia; Follonica); 

- Organizzazione giornate “scuole aperte” e partecipazione agli “open days” degli atenei 
Toscani; 

- Attivazione di didattiche appropriate per le classi-ponte; 

- Consulenza didattica per iniziative propedeutiche all’orientamento (eventuali sportelli); 

b. Profilo europeo 

- Adesione e coordinamento progetti di perfezionamento linguistico, scambi culturali, “e-
twinning”, “Erasmus+”; 

- Formazione linguistica dei docenti e organizzazione percorsi CLIL 

– Verifiche periodiche e rendicontazione statistica. 

 

 

                                                                                                                                                                                                
Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per lôinclusione scolasticaò. Indicazioni operativeò. 
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4. Compiti e rǳƻƭƛ ŘŜƭƭŀ CǳƴȊƛƻƴŜ {ǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ άhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜέ 
(Prof.Sofia G.) 
- Coordina la Commissione Alternanza Scuola-Lavoro per l’elaborazione e realizzazione 
di progetti d’alternanza scuola lavoro, e di stages formativi, curando i rapporti con il 
mondo del lavoro, con le agenzie formative e i tutor d’azienda; 

- Assicura i rapporti con i coordinatori IeFP e i tutor degli stage formativi; 

- Mantiene rapporti con il Consorzio degli Istituti e con i centri di formazione 
professionale, in accordo con le altre figure preposte, comunicandone le iniziative tra i 
colleghi;  

- Cura i rapporti con il mondo del lavoro, con enti locali e privati, di concerto con la 
FS5(Comunicazione e relazioni esterne); 

- Promuove, con l’apposita Commissione, progetti da attivare nel POF; 

- Garantisce la raccolta di dati sulle aziende disponibili ad ospitare alunni in stage o in 
percorsi d’alternanza scuola-lavoro in collaborazione con la FS5 (Comunicazione e 
relazioni esterne); 

- Coordina la predisposizione e collabora all’attuazione di progetti d’impresa simulata 

- Garantisce la realizzazione d’attività d’orientamento in uscita specifiche per il mondo 
del lavoro; 

- Interagisce con il referente del Protocollo OSS; 

- Interagisce con iresponsabili della Politica per la Qualità; 

- Verifica periodicamente ed effettua rendicontazione statistica. 

5. /ƻƳǇƛǘƛ Ŝ Ǌǳƻƭƛ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ {ǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ ά/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŜǎǘŜǊƴŜέ 
(Prof.ssa Androvandi L.) 

– Analisi dei bisogni formativi del territorio; 

– Coordinamento della Commissione Enti Locali e progetti (enti pubblici o privati) per i 
rapporti con enti e associazioni, finalizzati alla realizzazione di progetti formativi. 

– Promozione, coordinamento e consulenza per la realizzazione di specifici progetti con 
agenzie educative per la formazione continua, compreso il CPIA; 

– Individuazione di strategie di crowfunding, fundraising e coinvolgimento di sponsor; 

– cura dei rapporti con il mondo del lavoro, con enti locali e privati, di concerto con la FS4 
(Orientamento professionale); 

– Cura dei rapporti con le Reti di scuole e con l’ACT (Associazione Comuni Toscani) e 
diffusione delle iniziative tra i colleghi; 

– Raccolta di una banca dati sulle aziende disponibili ad ospitare alunni in stage o in percorsi 
d’alternanza scuola-lavoro in collaborazione con la FS4 (Orientamento professionale); 

– Interazione con il ǘŜŀƳ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ e la formazione docenti di concerto con 
la FS1 (PTOF, Didattica e progetti); 

– Acquisizione e padronanza delle procedure di pubblicazione sul sito web della scuola e sui 
canali social per eventuale supporto ai referenti individuati; 
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– Interazione con il /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƻ: 

– Verifiche periodiche e rendicontazione statistica. 

 

f. Coordinatori e segretari dei consigli di classe as.2017/18 
 Classe Coordinatore Segretario Classe Coordinatore Segretario 

Is
ti

tu
to

Te
cn

ic
o

C
o

m

m
er

ci
al

e 

1AAFM Scarpelli A. MengozziM. 3BSIA Paternostro A. Mencarelli D. 

1BAFM Panciatici E. Pintimalli E. 3CTUR Biancotti E. Bersi S. L. 

1CTUR Filippeschi L. Bonanno G. 4BSIA D’Antonio G. Bensi S. 

2AAFM Ciarapica G. Smimmo G. 4CTUR Finucci A. Androvandi L. 

2C TUR Orlando N. Tagliaferri S. 5B SIA Baldini E. Capizzi L. 

3A SIA Grassi F. Canaccini E. 5C TUR Sofia G. Pallini M. 

Is
ti

tu
to

 P
ro

fe
ss

io
n

al
e 

p
er

 i 
se

rv
iz

i 

1A TSS Ciccone T. Della Mura A. 3D SALA Bottaro C. Rossi A. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 B ART Bertini G. Cassano C. 3E ACC 

 

 

Girolami V. Labardi A. 

 

 

 

 

 

1C ENO Martellacci S. Mengozzi M.. 4C CUC Pellini B. Addis G. 

1D ENO Fosco M. Callaioli S. 4D SALA Scotti F. Zeuli V. 

1E ENO Macherini M. Del Vivo F. 4E ACC Lorenzi P. Pisani A. 

2A TSS Siniscalchi D. Grieco R. 4B TSS Tersetti S. Mariotti M. 

2B TSS Pagni A. Ruggeri M. 5B TSS D’Acquisto R. Canali M.G. 

2C ENO Benassi E. Verani S. 5C CUC Schiazza C. Boschi L. 

2D ENO Bernardini I. Falaschi C. 

 

 

5D SALA Capanni Chiara Ligioni A. 

3A TSS Sabatini G. Pachi G. 

 

 

 

 

3SERALE Dimiziani C. Sireci R.M. 

3C CUC Dell’Omodarme F. Fiorentini A. 

 

 

 

 

 

 

 

 

   
 

 

g. Mansionario in sintesi del Coordinatore delCdc: 

¶ si occupa della stesura del piano didattico dellaclasse; 

¶ si tiene regolarmente informato sul profitto e il comportamento della classe tramite 
frequenti contatti con gli altri docenti delconsiglio; 

¶ è il punto di riferimento circa tutti i problemi specifici del consiglio diclasse; 

¶ ha un collegamento diretto con la presidenza ed informa il dirigente sugli avvenimenti 
più significativi della classe facendo presente eventuali problemiemersi; 

¶ mantiene, in collaborazione con gli altri docenti della classe, il contatto con la 
rappresentanza dei genitori, in particolare con i genitori di alunni indifficoltà; 

¶ controlla regolarmente le assenze degli studenti ponendo particolare attenzione ai casi 
di irregolare frequenza e di inadeguatorendimento; 

¶ presiede le sedute del Cdc, quando ad esse non intervenga il Dirigente. 
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h. OFFERTAFORMATIVA 
 

ISIS                            
EINAUDI - CECCHERELLI

ISTITUTO
TECNICO

Settore economico

ISTITUTO
PROFESSIONALE      
Settore servizi

Amministrazione 
finanza e 

marketing
Turismo

Servizi
Commerciali

Servizi
Socio

Sanitari

Servizi
Per 

l’enogastronomia 
ospitalità ed 

accoglienza turistica
Articolazione

Sistemi 
Informativi
Aziendali

 

Articolazione dei settori e degli indirizzi 

Istituto Tecnico Settore Economico: 

1. Amministrazione Finanza eMarketing 

• Sistemi Informativi Aziendali(articolazione) 

2. Turismo 

Istituto Professionale Settore Servizi: 

3. ServiziCommerciali 

• Promozione Pubblicitaria 

4. Servizi SocioSanitari 

5. Servizi perl'Enogastronomia e l'Ospitalità alberghiera 

Caratteristichecomuni: 
¶ Corso di studio della durata di 5anni 
¶ Diploma finito spendibile direttamente presso aziende pubbliche eprivate 
¶ Possibile accesso a tutte le facoltàuniversitarie 
¶ Partecipazione ai concorsi pubblici che prevedono il diploma di scuolasuperiore 

Opzione 
Promozione 
pubblicitaria 



22  

i.ITIndirizzo: AMMINISTRAZIONE FINANZA EMARKETING 
 

Tabellaoraria: 

 

 

 

 

 

 

 Disciplina 

Ore a settimana 

Prima 
Classe 

Seconda 
Classe 

Terza 
Classe 

Quarta 
Classe 

Quinta 
Classe 

Area comune       

 Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

 Lingua inglese 3 3 3 3 3 

 Storia 2 2 2 2 2 

 Matematica 4 4 3 3 3 

 Diritto ed economia 2 2    

 Scienze dellaTerra e Biologia 2 2    

 Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

 Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Tot.Area comune  20 20 15 15 15 

"Amministrazione, 
finanza e marketing" 

 

Obbligatori       

 Fisica 2     

 Chimica  2    

 Geografia 3 3    

 Informatica 2 2    

 Seconda lingua comunitaria 3 3    

 Economia Aziendale 2 2    

Tot. Obbligatori:  12 12    

Indirizzo 
"Amministrazione, 
finanza e marketing" 

 

 Informatica   2 2  
 Secondalinguacomunitaria   3 3 3 
 EconomiaAziendale   6 7 8 
 Diritto   3 3 3 
 EconomiaPolitica   3 2 3 

Totale Indirizzo    17 17 17 

Totale generale monte 
ore settimanale: 

 32 32 32 32 32 
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Profilo: 

Il Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel 
campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica 
e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, 
amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti 
assicurativo-finanziari e dell’economia sociale. Integra le competenze dell’ambito 
professionale specifico con quelle linguistiche ed informatiche per operare nel sistema 
informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento 
organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contestointernazionale. 

Attraverso il percorso generale, è in gradodi: 
¶ Rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed 

extracontabili in linea con i principi nazionali edinternazionali. 
¶ Redigere ed interpretare i documenti amministrativi e finanziariaziendali; 
¶ Gestire adempimenti di naturafiscale; 
¶ Collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionalidell’azienda; 
¶ Svolgere attività dimarketing 
¶ Collaborare all’organizzazione, alla gestione ed al controllo dei processiaziendali; 
¶ Utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, 

finanza emarketing. 

A conclusione del percorso quinquennale il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, 
Finanza e Marketing” consegue risultati di apprendimento di seguito specificati in termini 
dicompetenze: 

1) Riconoscere ed interpretare 

a. le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni 
in un datocontesto; 

b. imacrofenomeni economici nazionali ed internazionali per connetterli alle specificità 
diun’azienda; 

c. i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il 
confronto fra epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto 
fra aree geografiche e culturediverse. 

2) Individuare ed accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare 
riferimento alle attivitàaziendali. 

3) Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con 
riferimento alle differenti tipologie ed imprese; 

4) Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e 
ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazionidate. 

5) Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle 
risorseumane. 

6) Gestireil sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di 
contabilitàintegrata; 
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7) Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 
analizzando neirisultati. 

8) Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni 
con riferimento a specifici contesti e diverse politiche dimercato. 

9) Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella 
ricerca di soluzioni economicamentevantaggiose. 

10) Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata 
d’impresa, per realizzare attività comunitariecon riferimento a differenticontesti. 

11) Analizzare e produrre i documenti relativiallarendicontazione socialeed ambientale, 
alla luce dei criteri sulla responsabilità socialed’impresa. 
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ii.ITIndirizzo: SISTEMI INFORMATIVIAZIENDALI 

Tabellaoraria: 

 

 Disciplina 

Ore a settimana 

Prima 
Classe 

Seconda 
Classe 

Terza 
Classe 

Quarta 
Classe 

Quinta 
Classe 

Area comune       

 Lingua e letteraturaitaliana 4 4 4 4 4 

 Linguainglese 3 3 3 3 3 

 Storia 2 2 2 2 2 

 Matematica 4 4 3 3 3 

 Diritto edeconomia 2 2    

 Scienze della Terra eBiologia 2 2    

 Scienze motorie esportive 2 2 2 2 2 

 Religione cattolica o attivitàalternative 1 1 1 1 1 

Tot.Area comune 
 

20 20 15 15 15 

"Sistemi Informativi 
Aziendali" 

 

Obbligatori       

 Fisica 2     

 Chimica  2    

 Geografia 3 3    

 Informatica 2 2    

 Seconda linguacomunitaria 3 3    

 EconomiaAziendale 2 2    

Tot. Obbligatori:  12 12    

Articolazione 

ά{ƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ 
aziendali" 

 

 Seconda linguacomunitaria   3   
 Informatica   4 5 5 
 Economiaaziendale   4 7 7 
 Diritto   3 3 2 
 EconomiaPolitica   3 2 3 

Totale Articolazione    17 17 17 

Totale generale monte 
ore settimanale: 

 32 32 32 32 32 
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Profilo: 

Il Diplomato in “Sistemi Informativi Aziendali”, oltre alle competenze generali descritte nel 
profilo di “Amministrazione, Finanza e Marketing”, ha un profilo caratterizzante dal 
riferimento sia nell’ambito della gestione del sistema informativo aziendale, sia alla 
valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese a 
migliorare l’efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, con 
particolare riguardo al sistema di archiviazione, all’organizzazione della comunicazione in 
rete e alla sicurezzainformatica. 

Nell’articolazione di tale indirizzo, tutte le competenze descritte per il profilo 
“Amministrazione, Finanza e Marketing”, sono 
differentementesviluppateedopportunamenteintegrateincoerenzaconlapeculiaritàdelprofi
lodiriferimento. 
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iii.ITIndirizzo:TURISMO 

Tabellaoraria: 

 
 
 
 
 
 
 

 Disciplina 

Ore a settimana 

Prima 
Classe 

Seconda 
Classe 

Terza 
Classe 

Quarta 
Classe 

Quinta 
Classe 

Area comune       

 Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

 Lingua inglese 3 3 3 3 3 

 Storia 2 2 2 2 2 

 Matematica 4 4 3 3 3 

 Diritto ed economia 2 2    

 Scienze dellaTerra e Biologia 2 2    

 Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

 Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Tot.Area comune 
 

20 20 15 15 15 

"Turismo"  

Obbligatori       

 Fisica 2     

 Chimica  2    

 Geografia 3 3    

 Informatica 2 2    

 Seconda lingua comunitaria 3 3    

 Economia Aziendale 2 2    

Tot. Obbligatori:  12 12    

Indirizzo 

ά¢ǳǊƛǎƳƻ" 
 

 Seconda lingua comunitaria   3 3 3 
 Terza lingua straniera   3 3 3 
 Discipline  turistico -aziendali   4 4 4 
 Geografia turistica   2 2 2 
 Diritto e legislazione turistica   3 3 3 
 Arte e territorio   2 2 2 

Totale Indirizzo    17 17 17 

Totale generale monte 
ore settimanale: 

 32 32 32 32 32 
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Profilo: 

Il Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore 
turistico e competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed 
internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. Interviene nella 
valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, 
enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra le competenze dell’ambito 
professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema 
informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento 
organizzativo e tecnologico dell’impresa turistica inserita nel contestointernazionale. 

Il Diplomato èin gradodi: 
¶ gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del 

patrimonio paesaggistico, artistico, culturale, artigianale, enogastronomico 
delterritorio; 

¶ collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del territorio e 
i piani di qualificazione per lo sviluppo dell’offertaintegrata; 

¶ utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per 
proporre servizi turistici ancheinnovativi; 

¶ promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di 
comunicazionemultimediale; 

¶ intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili 
e commerciali. 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell’indirizzo Turismo consegue i 
risultati di apprendimento di seguito specificati in termini dicompetenze: 

1) Riconoscere e interpretare 

a. le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni 
nel contestoturistico; 

b. i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici 
dell’impresaturistica; 

c. icambiamentideisistemieconomicinelladimensionediacronicaattraversoilconfrontotra
epocheenelladimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e 
culturalidiverse. 

2) Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare 
riferimento a quella del settore turistico. 

3) Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e 
flussiinformativi. 

4) Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a 
cercare soluzioni funzionali alle diverse tipologie. 

5) Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità 
integrata specifici per le aziende del settoreTuristico. 

6) Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo 
patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato 
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esostenibile. 

7) Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di 
imprese o prodottituristici. 

8) Progettare, documentare e presentare servizi o prodottituristici. 

9) Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del 
personale dell’impresaturistica. 

10) Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle impreseturistiche. 
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iv.IPIndirizzo: SERVIZI SOCIOSANITARI 

Tabellaoraria: 

(le ore in parentesi sono da intendersi in compresenza con l’insegnante di Metodologie Operative. Viene 

inoltre introdotta al primo anno un’ora di insegnamento diGeografia).

 Disciplina 

Ore a settimana 

Prima 
Classe 

Seconda 
Classe 

Terza 
Classe 

Quarta 
Classe 

Quinta 
Classe 

Area comune       

 Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

 Lingua inglese 3 3 3 3 3 

 Storia  2 2 2 2 2 

 Geografia 1     

 Matematica 4 4 3 3 3 

 Diritto ed economia 2 2    

 Scienze dellaTerra e Biologia 2 2    

 Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

 Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Tot.Area comune 
 

21 20 15 15 15 

Indirizzo 
"Servizi Socio Sanitari" 

 

 Fisica 2     

 Chimica  2    

 Scienze Umane e Sociali 4 (2) 4 (2)    

 Storia dell'arte ed espressioni grafiche 2 (1)     

 Educazione musicale  2 (1)    

 Metodologie operative 2 2 3   

 Seconda lingua straniera 2 2 3 3 3 

 Igiene e cultura medico sanitaria   4 4 4 

 Psicologia generale ed applicata   4 5 5 

 Diritto e legislazione sociosanitaria   3 3 3 

 Tecnica amministrativa ed economia sociale    2 2 

Tot.  per Area: 
 

 
12 12 17 17 17 

Totale generale monte 
ore settimanale: 

 33 32 32 32 32 
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v.IPIndirizzo: Corso Serale Servizi Socio Sanitari 

 

Tabellaoraria: 

(nell’anno scolastico 2017/2018 il corso è attivato per la classe terza) 

 

 Disciplina 

Ore a settimana 

  
Terza 
Classe 

Quarta 
Classe 

Quinta 
Classe 

Area comune       

 Lingua e letteratura italiana   3   

 Lingua inglese   3   

 Storia   2   

 Matematica   2   

       

       

       

 Religione cattolica o attività alternative   1   

Tot. Area comune 
 

  11   

Indirizzo 
"Servizi Socio Sanitari" 

 

 Metodologie operative   3   

 Seconda lingua straniera Spagnolo   2   

 Igiene e cultura medico sanitaria   4   

 Psicologia generale ed applicata   3   

 Diritto e legislazione socio sanitaria   3   

       

       

Tot.  per Area:    15   

Totale generale monte 
ore settimanale: 

   26   
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Profilo: 

Il Diplomato d’istruzione professionale dell’indirizzo Servizi socio-sanitari possiede le 
competenze necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-
sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute e del benesserebio-psico-
sociale. 

È in gradodi: 
¶ partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del territorio attraverso 
l’interazione con soggetti istituzionali e professionali; 

¶ rapportarsi ai competenti Enti pubblici e privati anche per orientare l’utenza verso 
idoneestrutture; 

¶ intervenire nella gestione dell’impresa socio-sanitaria e nella promozione di reti di 
servizio per attività di assistenza e di animazionesociale; 

¶ applicare la normativa vigente relativa alla privacy e alla sicurezza sociale esanitaria; 

¶ organizzare interventi a sostegno dell’inclusione sociale di persone, comunità e 
fascedeboli; 

¶ interagire con gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati diintervento; 

¶ individuare soluzioni corrette ai problemi organizzativi, psicologici e igienico-sanitari 
della vitaquotidiana; 

¶ utilizzare metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio 
erogato nell’ottica del miglioramento e della valorizzazione dellerisorse. 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nei Servizi socio-sanitari consegue i 
risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 

1) Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-
sanitari del territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di 
gruppo e di comunità. 

2) Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità 
e la fruizione autonomadei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 

3) Collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare 
strumenti idonei per promuovere reti territoriali formali edinformali. 

4) Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta 
alimentazione e della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle 
persone. 

5) Utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale. 

6) Realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela 
della persona con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare 
la qualità della vita. 

7) Facilitarelacomunicazionetrapersoneegruppi,anchedicultureecontestidiversi,attravers
olinguaggiesistemidi relazione adeguati. 

8) Utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo. 

9) Raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini 
del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi. 
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vi.IPIndirizzo: SERVIZI COMMERCIALI 

Tabellaoraria: 

 (le ore in parentesi sono da intendersi in compresenza con l’insegnante di Trattamento Testi. Viene inoltre 

introdotta al primo anno un’ora di insegnamento di Geografia) 

 

 

 

 

 

 

 

 Disciplina 

Ore a settimana 

Prima 
Classe 

Seconda 
Classe 

Terza 
Classe 

Quarta 
Classe 

Quinta 
Classe 

Area comune       

 Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

 Lingua inglese 3 3 3 3 3 

 Storia 2 2 2 2 2 

 Matematica 4 4 3 3 3 

 Diritto ed economia 2 2    

 Scienze dellaTerra e Biologia 2 2    

 Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

 Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Tot. Area comune 
 

20 20 15 15 15 

Indirizzo 
"Servizi Commerciali" 

 

 Fisica 2     

 Chimica  2    

 Informatica e laboratorio 2 2    

 Tecniche professionali dei serv. Commerciali 5 (2) 5 (2) 8 (2) 8 (2) 8 (2) 

 Seconda lingua straniera 3 3 3 3 3 

 Diritto ed economia   4 4 4 

 Tecniche di comunicazione   2 2 2 

Tot.  per Area:  12 12 17 17 17 

Totale generale monte 
ore settimanale: 

 32 32 32 32 32 
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Profilo: 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo Servizi Commerciali ha competenze 
professionali che gli consentono di supportare operativamente le aziende del settore sia 
nella gestione dei processi amministrativi e commerciali sia nell’attività di promozione 
delle vendite. In tali competenze rientrano anche quelle riguardanti la promozione 
dell’immagine aziendale attraverso l’utilizzo delle diverse tipologie di strumenti di 
comunicazione, compresi quelli pubblicitari. Si orienta nell’ambito socio-economico del 
proprio territorio e nella rete di interconnessioni che collega fenomeni e soggetti della 
propria regione con contesti nazionali edinternazionali. 

È in gradodi: 
¶ ricercare ed elaborare dati concernenti mercati nazionali einternazionali; 
¶ contribuire alla realizzazione della gestione commerciale e degli adempimenti 

amministrativi ad essaconnessi; 
¶ contribuire alla realizzazione della gestione dell’areaamministrativo-contabile; 
¶ contribuire alla realizzazione di attività nell’areamarketing; 
¶ collaborare alla gestione degli adempimenti di natura civilistica efiscale; 
¶ utilizzare strumenti informatici e programmi applicativi disettore; 
¶ organizzare eventipromozionali; 
¶ utilizzare tecniche di relazione e comunicazione commerciale, secondo le esigenze del 

territorio e delle corrispondenti declinazioni; 
¶ comunicare in almeno due lingue straniere con una corretta utilizzazione della 

terminologia disettore; 
¶ collaborare alla gestione del sistema informativoaziendale. 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato consegue i risultati di 
apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 

1) Individuare le tendenze dei mercati locali, nazionali e internazionali. 

2) Interagire nel sistema azienda e riconoscere i diversi modelli di strutture organizzative 
aziendali. 

3) Svolgere attività connesse all’attuazione delle rilevazioni aziendali con l’utilizzo di 
strumenti tecnologici e software applicativi di settore. 

4) Contribuire alla realizzazione dell’amministrazione delle risorse umane con 
riferimento alla gestione delle paghe, al trattamento di fine rapporto ed ai connessi 
adempimenti previsti dalla normative vigente. 

5) Interagire nell’area della logistica e della gestione del magazzino con particolare 
attenzione alla relative contabilità. 

6) Interagire nell’area della gestione commerciale per le attività relative al mercato e 
finalizzate al raggiungimento della customersatisfaction. 

7) Partecipare ad attività dell’area marketing ed alla realizzazione di prodotti 
pubblicitari. 

8) Realizzare attività tipiche del settore turistico e funzionali all’organizzazione di servizi 
per la valorizzazione del territorio e per la promozione di eventi. 
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9) Applicare gli strumenti dei sistemi aziendali di controllo di qualità e analizzare I 
risultati. 

10) Interagire col sistema informativo aziendale anche attraverso l’uso di strumenti 
informatici e telematici. 

vii.IPIndirizzo: SERVIZI COMMERCIALI opzione PROMOZIONEPUBBLICITARIA 

Tabellaoraria: 

 
(+2 )= compresenza 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Disciplina 

Ore a settimana 

Prima 
Classe 

Seconda 
Classe 

Terza 
Classe 

Quarta 
Classe 

Quinta 
Classe 

Area comune       

 Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

 Lingua inglese 3 3 3 3 3 

 Storia 2 2 2 2 2 

 Geografia 1     

 Matematica 4 4 3 3 3 

 Diritto ed economia 2 2    

 Scienze dellaTerra e Biologia 2 2    

 Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

 Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Tot.Area comune 
 

21 20 15 15 15 

Indirizzo 
"Grafici Multimediali" 

 

 Fisica 1     

 Chimica  1    

 Informatica e laboratorio 2(+2) 2(+2)    

 Tecniche prof. dei serv. Comm.Pubblic. 3 (+2) 3(+2) 6 (+2) 6 (+2) 6 (+2) 

 Fotografia   (+2) (+2) (+2) 

 Seconda linguastraniera 3 3 2 2 2 

 Storia dell'arte ed espressionegrafica 1 1 2 2 2 

 EconomiaAziendale   3 3 3 

 Tecniche dicomunicazione   2 2 2 

Tot.  per Area:  12 12 17 17 17 

Totale generale monte 
ore settimanale: 

 33 32 32 32 32 
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Profilo: 
 
Il Diplomato in istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi commerciali” opzione 
“Promozione Commerciale e Pubblicitaria” è in grado di: 

¶ supportare le aziende nei processi amministrativi e commerciali enella promozione 
delle vendite 

¶ progettare la promozione dell’immagine aziendale attraverso l’utilizzo delle diverse 
tipologie di strumenti tecnologici di comunicazione, compresi quelli pubblicitari. 
 

Tali competenze consentono l’inserimento in ogni settore operativo della comunicazione 
visiva e pubblicitaria. 
A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nei Servizi Promozione 
commerciale e pubblicitaria consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in 
termini di competenze specifiche: 

1) Individuare e comprendere i movimenti artistici locali, nazionali ed internazionali. 
 

2) Interagire nel sistema azienda e riconoscerne gli elementi fondamentali, i diversi 
modelli di organizzazione e di funzionamento. 

 
 

3) Interagire nell’area della gestione commerciale per le attività relative al mercato, 
alla ideazione e realizzazione di prodotti coerenti con le strategie di marketing e 
finalizzate al raggiungimento della customersatisfaction. 
 

4) Interagire col sistema informativo aziendale anche attraverso l’uso di strumenti 
informatici e telematici. 

 
 

5) Interagire nei contesti produttivi del settore utilizzando tecniche e strumentazioni 
adeguate. 
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viii.IP LƴŘƛǊƛȊȊƻΥ {9w±L½L t9w [Ω9bhD!{¢whbhaL! 9 [Ωh{tL¢![L¢!Ω 

ALBERGHIERATabella oraria: 

 Disciplina 
Ore a settimana 

Prima 
Classe 

Seconda 
Classe 

Terza 
Classe 

Quarta 
Classe 

Quinta 
Classe 

Area comune       

 Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

 Lingua inglese 3 3 3 3 3 

 Storia 2 2 2 2 2 

 Geografia 1     

 Matematica 4 4 3 3 3 

 Diritto ed economia 2 2    

 Scienze della Terra eBiologia 2 2    

 Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

 
Religione cattolica o attività 
alternative 

1 1 1 1 1 

Tot.Area comune  21 20 15 15 15 

"Servizi per l'enogastronomia e 
l'ospitalità alberghiera" 

 

Obbligatori       

 Fisica 2     

 Chimica  2    

 Scienza degli alimenti 2 2    

 Laboratorio di Cucina 2 2    

 Laboratorio di Sala eBar 2 2    

 Laboratorio di Ricevimento 2 2    

 Seconda lingua straniera 2 2 3 3 3 

Tot. Obbligatori:  12 12 3 3 3 

Articolazione 
"Enogastronomia" 

 

 Scienza e cultura dell'alimentazione   4 3 3 
 Diritto e tecniche amministrative str. 

Ric. 
  4 5 5 

 Laboratorio di Cucina   6 4 4 
 Laboratorio di Sala e Bar    2 2 
Totale articolazione 
Enogastronomica 

   14 14 14 

Articolazione 
"Servizi di sala e di vendita" 

 

 Scienza e culturadell'alimentazione   4 3 3 
 Diritto e tecniche amministrative str. 

Ric. 
  4 5 5 

 Laboratorio di Cucina    2 2 
 Laboratorio di Sala e Bar   6 4 4 
Tot.Articolazione 
Serv. di Sala e Vendita 

   14 14 14 

Articolazione 
"Accoglienza turistica" 

 

 Scienza e cultura dell'alimentazione   4 2 2 
 Diritto e tecniche amministrative str. 

Ric. 
  4 6 6 

 Tecniche di comunicazione    2 2 
 Laboratorio di Ricevimento   6 4 4 
Totale articolazione 
Accoglienza turistica 

   14 14 14 

Totale generale monte ore 
settimanale: 

 33 32 32 32 32 
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¶ Nel biennio, il Laboratorio di sala e il Laboratorio di cucina si dividono la classe 
alternativamente in squadre dilavoro 

¶ Al terzo e quarto anno un’ora di alimentazione è in codocenza con l’insegnante tecnico 
pratico specifico di articolazione 

 

 
Profilo: 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ {ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ Ŝ 
ƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊŀ ha specifiche competenze tecniche, economiche e normative nelle 
filiere dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera, nei cui ambiti interviene in tutto il 
ciclo di organizzazione e gestione deiservizi. 

È in gradodi: 
¶ utilizzare le tecniche per la gestione dei servizi eno-gastronomici e l’organizzazione della 

commercializzazione, dei servizi di accoglienza, di ristorazione e diospitalità; 
¶ organizzare attività di pertinenza, in riferimento agli impianti, alle attrezzature e alle 

risorseumane; 
¶ applicare le norme attinenti la conduzione dell’esercizio, le certificazioni di qualità, la 

sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro; 
¶ utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione in ambito professionale orientate al 
cliente e finalizzate all’ottimizzazione della qualità delservizio; 

¶ comunicare in almeno due linguestraniere; 
¶ reperire ed elaborare dati relativi alla vendita, produzione ed erogazione dei servizi con 

il ricorso a strumenti informatici e a programmiapplicativi; 
¶ attivare sinergie tra servizi di ospitalità-accoglienza e servizieno-gastronomici; 
¶ curare la progettazione e programmazione di eventi per valorizzare il patrimonio delle 

risorse ambientali, artistiche, culturali, artigianali del territorio e la tipicità dei 
suoiprodotti. 

 

L’indirizzo presenta le articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di sala e di vendita” e 
“Accoglienza turistica”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 

bŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ άEnogastronomiaέΣ il diplomato è in grado di intervenire 
nellavalorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei 
prodotti enogastronomici; operare nel sistema produttivo promuovendo 
letradizionilocali,nazionalieinternazionali,eindividuandolenuovetendenzeenogastronomich
e.Nell’articolazione “Servizi di sala e di vendita”, il diplomato è in grado di svolgere attività 
operative e gestionali in relazione all’amministrazione, produzione, organizzazione, 
erogazione e vendita di prodotti e servizi enogastronomici; interpretare lo sviluppo delle 
filiere enogastronomiche per adeguare la produzione e la vendita in relazione alla richiesta 
dei mercati e della clientela, valorizzando i prodottitipici. 

A conclusione del percorso quinquennale, i diplomati nelle relative articolazioni 
άEnogastronomiaέ e άServizi di sala e di venditaέ, conseguono i risultati di apprendimento 
di seguito specificati in termini dicompetenze. 

1) Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, 
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merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico. 

2) Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in 
relazione a specifiche necessità dietologiche. 

3) Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei 
mercati, valorizzando i prodottitipici. 

bŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ άAccoglienza turisticaέΣ il diplomato è in grado di intervenire nei diversi 
ambiti delle attività di ricevimento, di gestire e organizzare i servizi in relazione alla 
domanda stagionale e alle esigenze della clientela; di promuovere i servizi di accoglienza 
turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione di prodotti turistici che valorizzino 
le risorsedelterritorio. 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell’ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ άAccoglienza 
turisticaέ consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini 
dicompetenze. 

1) Utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza, 
informazione e intermediazione turistico-alberghiera. 

2) Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalità in relazione 
alle richieste dei mercati e della clientela. 

3) Promuovere e gestire i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la 
progettazione dei servizi turistici per valorizzare le risorse ambientali, storico-
artistiche, culturali e enogastronomiche delterritorio. 

4) Sovrintendere all’organizzazione dei servizi di accoglienza e di ospitalità, applicando le 
tecniche di gestione economica e finanziaria alle aziendeturistico-alberghiere. 

A conclusione del percorso quinquennale, i diplomati nell’indirizzo Servizi per 
ƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊŀ conseguono i risultati di apprendimento di 
seguito specificati in termini dicompetenze. 

1) Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva diinteresse. 

2) Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e 
prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienzaturistico-alberghiera. 

3) Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, 
utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del 
servizio e il coordinamento con icolleghi. 

4) Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le 
nuove tendenze difiliera. 

5) Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, 
trasparenza e tracciabilità dei prodotti. 

6) Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la 
produzione di beni e servizi in relazione alcontesto. 
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i. !ƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

 

L’azione didattica nell’autonomia dell’istituto sarà orientata all’acquisizione da parte degli 
studenti dei relativi saperi,declinatiinunpatrimoniodiconoscenzeecapacitànonsolo volto 
all’otticalavorativamaanche rivolto allosviluppodelle capacità critiche, di analisi e sintesi 
dei contenuti, in vista del raggiungimento di un’autonomia di giudizio da parte degli 
alunni. 

 

Centro SportivoScolastico 
 

LeattivitàdelC.S.S.integranoilpercorsoformativodelleorecurricolaridiScienzeMotorieecontribuisconoinsiem
e allo sviluppo di una cultura sportiva del movimento e del benessere all’acquisizione di un 

“atteggiamento competitivo” corretto. 
Le discipline scelte sono: Campestre, Atletica leggera, Pallavolo, Calcio a 5 eBasket. 

Preparazione nella fase d’Istituto per una eventuale faseprovinciale-regionale-nazionale. 

Orientamento didattico e professionale 
Prevedeleseguentiazioni:orientamentoinformativoiningresso,orientamentoformativoinitinere(didattica 

orientativa), riequilibrio formativo, anche per studenti stranieri, programmazione orientativa, 

valutazioneformativa,riorientamento,orientamentouniversitario,orientamentoprofessionale. 
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Attivitàcurricolari edextracurricolari 
Numero Titolo Obiettivi 

1 
Stageinalternanzascuola-

lavoro-Masterclass 

Sono previste esperienze di stage presso enti, aziende, studi professionali, 

rivolte agli studentidelleclassiterze, quarte e quinte,incontinuità conglieventuali 

stagegià svolti. Inoltre a partire dall’anno scolastico 2016-17 sono state previste 

Masterclass per gli alunni più meritevoli dell’indirizzo enogastronomico, dalla 

classe prima alla quinta. 

2 Uscite didattiche 

Lapartecipazionedeveesserealmenodi2/3della classe, (solo in casi eccezionali 

può ritenersi sufficiente la maggioranza degli alunni); per le 

classidelbienniosonopreviste uscitedelladurata di un solo giorno, con 

motivazione didattica, inseritenella programmazione di almeno una materia e di 

costo contenuto; per le classi del triennio il Collegio dei Docenti ha  proposto di 

sostituire i viaggi di istruzioneconglistagelinguistici. 

3 
Certificazioni 
KET-PET-DELF 

Il progetto ha l'obiettivo di potenziare l'apprendimento delle lingue inglese e 

francese permettendo agli alunni coinvolti di conseguire livelli, riconosciuti 

internazionalmente perché conformiaglistandardfissatidall'UnioneEuropea. 

4 

Qualifica professionale 

regionale 

(soloperistitutoProfessional

edeiservizi) 

(vedereparagrafoappositoriportatoincalce) 

5 
Cittadinanzaededucazionea

llalegalità 

Moduli interdisciplinari sugli argomenti verranno 

trattatiinmanieratrasversale,ancheavvalendosi di espertiesterni. 

6 Stagelinguistici 

Si prevede la programmazione di stage linguistici della durata di una settimana, 

possibilmente a cavallo con un ponte o un fine settimana non scolastico, presso 

una città di un paese Europeo, tralelinguestudiatenell'istituto,perpermettere ai 

partecipanti (in maniera trasversale, indipendentemente, quindi, dalle classi o 

dagli indirizzi), di poter ampliare il loro portafoglio linguistico. 
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j. Progetti 

Titolo Descrizione Finalità Classi Tempi Risorse umaneinterne 
Risorse umane 

esterne 
Risorse 

materiali 
Ambito 

disciplinare 
Referente 

Priorità 

1 

Priorità 

2 

Classe 
2.0  

Vedere paragrafo 

Acquisire competenze 

spendibili nel mondo del 

lavoro attraverso le TIC con 

un percorso 

multidisciplinare in 

cooperativelearning 

Biennio ITE Anno scolastico 

tutti i docenti dei 

consigli di 

classeinteressati 

nessuno 

Classe 2.0 e 3.0 

fondi reperiti da 

Progetto 2.0 

nazionale, 

Fondazione 

Cassa di 

Risparmio 

Livorno, 
PON 

trasversale Sofia G. si si 

Ed. alimentare 

"mangia sano 

vivi meglio" 

Somministrazione di test sulle 

abitudini alimentari e successiva 

analisi statistica, inquadramento dei 

principi di una alimentazione 

equilibrata soprattutto per gli 

adolescenti. 

Promuovere un corretto 

stile di vita, con particolare 

riferimento alla prevenzione 

del rischio di  obesità 

giovanile e dei DCA. 

Classi 
secondeEno 

Secondo 

quadrimestre 
Docenti scienze degli 

alimenti, matematica 
nessuna 

Libro di testo, 

Lettura di 

articoli di 

stampa, visione 

di filmati, Lim 

Scientifico Bottaro C.  si 

Educazione alla 

legalità 

Tematiche affrontate: le dipendenze; 
laMafia; I campi lavoro antimafia; la 
diversità; l’immigrazione; il carcere; 

la questione israelo-palestinese. 

Concorsi sulla legalità. 

Educare alla cittadinanza 

attiva 

attraverso la conoscenza di 

diritti e doveri per assumere 

responsabilità nell'ambiente 

scolastico ed extrascolastico 

tutte Anno scolastico docenti 

Ass. fede per lavita; 

Caritas; Arci; 

Libera;Educatrice e 

Direttorecarceredi 

Massa M.ma;  

Samarcanda; Semi 

di Pace; Guardia di 

finanza;FondazioneF

alcone; Asl Toscana 

NordOvest 

Lim; letture; 
incontri; film 

Religione, 

Storia, 

Diritto 

 

Canaccini E. 

Baronti L. 
 si 

Lotta al 

bullismo e 

cyberbullismo 

Percorsi di formazione 
sull’alfabetizzazione mediatica e 

digitale 

Uso consapevole delle 

tecnologie digitali per l’ 

acquisizione di 

comportamenti relazionali e 

sociali corretti 

Primo Biennio 
ISIS 

Anno scolastico docenti 
Polizia Postale, 

Psicologo 

LIM, 
videoproiettore, 

laboratori 
informatici 

Trasversale 
Grassi F 
Scotti F. 

 sì 

 

Educazione alla 

donazione e 

allasolidarietà 

Sensibilizzazione delleclassi alla 

donazione del sangue e degli organi 

Promuovere la cultura del 

dono nella popolazione 

giovanile per incrementare 

la donazione delsangue 

Classi quarte 
e quinte 

Anno scolastico docenti 
Avis,Fratres, Centro 

Trasfusionale 
Lim; questionari trasversale 

 

PelliniB. 

Canaccini E. 
 si 
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Titolo Descrizione Finalità Classi Tempi 
Risorse umane 

interne 
Risorse umane 

esterne 
Risorse 

materiali 

Ambito 
disciplinare 

Referente 
Priorità 

1 

Priorità 

2 

Educazione 
ŀƭƭΩŀŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ 
allasessualità 

Percorsi di conoscenza inerenti 

l’emotività e la sessualità 

APP “I Love-safe sex” 

Identificare la sessualità 

come un processo evolutivo. 

Prevenire le violenze nelle 

relazioni di amore. 

Classi 
seconde e 

terze 
Anno scolastico docenti 

Ginecologo, Biologo 

Consultorio giovani 

Questionari, 
LIM, 

Videoproiettore 

Igiene, 

Biologia, 

Psicologia, 

Religione 

 

Pellini B. 

Canaccini E. 
 si 

Resilienza e stili 
di vita 

Attività laboratoriali, visite guidate a 

carattere didattico, emozionale, 

relazionale. 

Promuovere la capacità di 

superare situazioni di 

difficoltà individuali o sociali 

Classi 
seconde ITE 

Anno scolastico 
Canaccini E. Tagliaferri 

S. Panciatici E. 

Esperto di 

fotografia,  

e di 

MindelfulnessCouns

elor, 

Psicologa;Psicopeda

gogista; 

nutrizionista 

Stampante a 
colori, LIM, 

videocamera,m
acchina 

fotografica 

Italiano 

Storia 

Scienze 

Religione 

Canaccini E., 

Tagliaferri S. 
 sì 

Essere cittadini 

attivi esolidali 

Conoscere le Associazioni di 

Volontariato presenti sul territorio 

Sensibilizzare ai temi della 

solidarietà e del volontariato 
tutte Anno scolastico docenti 

Samarcanda ARCI 

Spazio H Centro 

giovani Avis 

Croce del sud Libera 

Cesvot 

Caritas diocesana 

S.Vincenzo De’Paoli 

Questionari,lim Religione 
Baronti L. 

Canaccini E. 
 si 

Giovani e 

salutementale 

Soggiorno in struttura di salute 

mentale 

Combattere i pregiudizi 

legati alla salute mentale; 

favorire percorsi di 

integrazione fra le 

generazioni, promuovere il 

concetto di salute  

Triennio TSS II Quadrimestre Docenti 

 

Dipartimento di 

salute mentale 

Associazione 

Mediterraneo 

Guideambientali 

Skipper Volontari 

nessuna trasversale 
Pellini B. 

Canaccini E. 
 si 

Centro sportivo 

scolastico 
Vedere paragrafo 

Ampliare, Potenziare e 

diversificare 

l'offerta formativa 

dell'istituto di Attività 

Motoria, Fisica e Sportiva. 

Permettere agli alunni di 

confrontarsi tra loro e 

condividere un obiettivo 

comune. Socializzare 

tutte 
Da Dicembre a 

Maggio 

Docenti: Macherini, 

Mirra, Rossi 
nessuna 

Fondo 

ministeriale 

calcolato per 

classe. (art. 87 

CCNL2006-09) 

art.4 

Scientifico, 

Sportivo 
Rossi A.  si 
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Titolo Descrizione Finalità Classi Tempi 
Risorse umane 

interne 
Risorse umane 

esterne 
Risorse materiali 

Ambito 
disciplinare 

Referente 
Priorità 

1 

Priorità 

2 

La rianimazione 

cardio-

polmonare 

Lezioni con esperti di pratiche di 

rianimazione 

Acquisire  informazioni 

corrette di comportamento 

di fronte a urgenze di 

arresto cardiocircolatorio 

Seconde Anno scolastico nessuno 

ASL Toscana Nord 

Ovest, CRI; Pubblica 

Assistenza 

nessuna trasversale 
Pellini B. 

Canaccini E. 
 si 

Meeting sui 

diritti umani 

Preparazione alla partecipazione al 

Meeting con produzione di video e 

materiale vario 

Acquisire maggiore 

consapevolezza sui diritti 

umani 

Quarte e 

quinte 

Ottobre, 

Novembre 

Dicembre 

docenti Caritas diocesana 
Lim; piattaforma 

online 

Religione, 

Storia, 

Diritto 

Baronti L. 

Canaccini E. 
 si 

PON Vedere paragrafo Vedere paragrafo tutte anno scolastico tutto il personale nessuno PON trasversale  si si 

Progetti H Vedere paragrafo Integrazione, socializzazione 

alunni diversamente abili 
tutte 

Da gennaio a 

giugno 

Insegnanti di 

sostegno 
Educatori Vedere paragrafo 

vedere 

paragrafo 
Tognoni S.  si 

Progetto PEZ 

Percorsi di accoglienza e di 

alfabetizzazione degli alunni 

stranieri dell’Istituto in 

collaborazione con l'associazione 

Samarcanda. 

Integrazione , 

alfabetizzazione, 

socializzazione alunni 

stranieri 

biennio anno scolastico docenti 
mediatori linguistici 

(Samarcanda) 

Progetto Tam-

Tam finanziato 

da 

Samarcanda/Arci 

linguistico 
PelliniBCan

accini E. 
 si 

Afternoon 

English 

Potenziamento della lingua inglese 

in incontri di due ore settimanali 

pomeridiane 

Sviluppo delle competenze 

linguistiche mirato al 

conseguimento del B1- B2 e 

certificazioni 

Triennio ISIS 

Da dicembre 

2017 a maggio 

2018 

Finucci A. e Benassi E. nessuno 

Fotocopie-

laboratorio 

linguistico 

linguistico 
Finucci A. 

Benassi E. 
 si 

Seconda 

settimana del 

Patrimonio 

/ǳƭǘǳǊŀƭŜ ά[Ŝ 

altre 

ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŜέ 

Prevede 3/4 mattine di lezioni con 

esperti 

Le “altre” archeologie 

(subacquea,paesaggistica, 

astronomica, industirale) 

viste attraverso gli occhi di 

esperti e non. 

TriennioTur 

ITE 
Maggio 2018 docenti 

Nuovo Teatro 

dell’Aglio; Comune 

di Piombino; Rotary 

Club Piombino 

Progetto 

finanziato dal 

Rotary Club 

Piombino 

alternanza 

scuola-

lavoro 

Androvandi

L. 

Dell’Omod

arme O. 

 si 

Scambio 

culturale con la 

Danimarca 

Scambio linguistico-culturale tra 

studenti danesi di terza lingua 

italiana del liceo diVard e dell’ITC. 

Integrazione, scambi 

culturali 
triennio ITE 

ogni 2 anni 

per 2 settimane 
docenti nessuno nessuna 

linguistico, 

letterario, 

artistico 

Finucci A.  si 
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Titolo Descrizione Finalità Classi Tempi 
Risorse umane 

interne 
Risorse umane esterne 

Risorse 
materiali 

Ambito 
disciplinare 

Referente 
Priorità 

1 

Priorità 

2 

Sportello di 

ascolto 

Incontri individuali con una 

Psicologa e una Psicopedagogista 

Valorizzare l'individuo nella 

sua interezza e stimolarne 

la crescita cognitiva ed 

emozionale. Prevenire il 

disagio giovanile e 

l'abbandono scolastico. 

Tutte le classi 

sede ITE e IPC 
anno scolastico Canaccini E. Dott.ssa Cecchi Michela 

Il progetto è 

finanziato da 

Soroptimist 

Club 

Piombino 

trasversale Canaccini E.  si 

Storia e 

Memoria 

*** 

Il Confine 

Orientale 

Percorso storico-Educativo sulla 

Memoria Europea in preparazione 

al "viaggio della memoria". 

Partecipazione il 27 Gennaio a 

Firenze al Giorno della Memoria. 

Conoscere e comprendere i 

crimini del passato contro 

l'umanità 

Terze, Quarte, 

Quinte 
anno scolastico 

Canaccini E. 

 Capanni C. 

Arc;i Comune di 

Piombino; 

Anpi; Regione Toscana; 

Istoreco; SPI-CGIL; 

Museo della 

deportazione di Prato 

Lim,film,docu

mentari 

Storia, 

Religione 

Capanni C. 

Canaccini E. 
 si 

Visione 

spettacolo in 

Francese 

Preparazione della visione 

di uno spettacolo teatrale in 

lingua francese organizzato da 

France Theatre 

Sviluppare le abilità 

linguistiche 

degli alunni, motivarli 

all'apprendimento della 

lingua e cultura francesi 

tutte le classi che 

studiano 

Francese 

Primo 

quadrimestre 

circa 1 mese 

Docenti di Francese 

Docenti 

accompagnatori 

nessuno nessuna Francese Filippi F.  si 

Educazione al 

consumo 

consapevole 

Varie proposte educative della 

UNICOOP Tirreno Toscana-Lazio 

sul consumo consapevole. 

Contribuire ad elaborare un 

autonomo punto di vista in 

tema di scelte e di modelli 

di consumo 

Classi terze e 

quinte del 

professionale 

enogastronomico 

Da definire Bottaro  C. 
Educatori dell’UNICOOP 

Tirreno Toscana Lazio 
Aula LIM Scientifico Bottaro C.  sì 

Celiachia e 

salute a 

tavola 

Incontro informativo sulla celiachia 

proposto dall’AIC 

Formare sul tema 

dell’alimentazione senza 

glutine 

5a C e 5a D 

enogastronomico 

Un incontro in 

data da definire 

nel periodo   

 febbraio- aprile 

2018 

Bottaro C.  
Rappresentanti AIC 

(dietista e cuoco) 
Aula LIM Scientifico Bottaro C. sì  

Quotidiano in 

classe 

Il progetto prevede la lettura 

critica di una testata nazionale 

con cadenza giornaliera nelle 

classi partecipanti. 

Mantenere aggiornati sugli 

avvenimenti quotidiani gli 

studenti 

classi selezionate anno scolastico docenti nessuno quotidiani 
linguistico, 

giuridico 
Grassi F.  si 
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Titolo Descrizione Finalità Classi Tempi 
Risorse umane 

interne 

Risorse 
umane 
esterne 

Risorse materiali 
Ambito 

disciplinare 
Referente 

Priorità 

1 

Priorità 

2 

Laboratorio 

teatrale 

Il Rotary Club Piombino offre agli studenti 

un laboratorio teatrale con la collaborazione 

del Nuovo Teatro dell’Aglio 

Sviluppare 

abilità 

espressive 

gestuali e 

verbali 

tutte 

Intero 

anno 

scolastico 

Docenti 

Professionisti 

del Nuovo 

Teatro 

dell’Aglio 

Progetto finanziato 

da Rotary Club 

Piombino 

Artistico-

letterario 
Androvandi L.  sì 

Storia e territorio 

Conoscere elementi significativi del proprio 

territorio da vari punti di vista: geografico, 

storico, scientifico, culturale, religioso e 

delle tradizioni. 

 • Recuperare la memoria storica del paese 

e del territorio. 

 • Conoscere le strutture e le opportunità 

offerte dal proprio territorio per sviluppare 

argomenti di ricerca.  

• Rendere vivace e motivante 

l'apprendimento di molte discipline 

scolastiche.  

• Collaborare con i compagni per un fine 

comune.  

• Saper trarre informazioni da documenti, 

immagini e testimonianze.  

 

Far maturare 

negli studenti il 

desiderio di 

conoscenza del 

proprio 

territorio nei 

suoi diversi 

aspetti 

Classi 4 C e 4D 

dell’indirizzo 

enogastronomico 

 

Il progetto 

si svolgerà 

in orario 

curricolare 

M.G.BraschiSchiazza 

C. 

Visita 

all’Archivio  

Comunale di 

Piombino  ed 

altre 

strutture o 

luoghi dove 

vi siano 

testimonianz

a storiche del 

territorio. 

 

LIM, stampante, 

macchine 

fotografiche 

Area 

umanistica 

M.G.Braschi e 

Schiazza C.  
 si 
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Titolo Descrizione Finalità Classi Tempi 
Risorse umane 

interne 

Risorse 
umane 
esterne 

Risorse 
materiali 

Ambito 
disciplinare 

Referente 
Priorità 

1 

Priorità 

2 

Settimana dei 

Beni Culturali e 

Ambientali ς XIV° 

edizione, 

promosso dalla 

Fondazione 

Livorno 

Le scuole partecipanti sono chiamate ad affrontare 

un tema specifico da vari punti di vista: culturale, 

storico, sociale… 

L’iniziativa ha lo scopo di 

favorire un più stretto 

rapporto tra le scuole e la 

storia, la cultura e le tradizioni 

del territorio di riferimento. 

Prime 

seconde 

terze 

Anno 

scolastico 

Docente di Arte 

e Metodologie 

Operative 

Esperti del 

settore 

Uso del 

laboratorio di 

Arte e 

Metod. 

Operative. 

Artistico 
Androvandi 

L. 
 sì 

Progetto 
άa!w¢Lb!έ 

 Incontri con medici della Val di Cornia sui tumori 
giovanili  

Sensibilizzare i giovani alla 
prevenzione precoce dei 

tumori 
Quarte 

Anno 
scolastico 

docenti 

Medici inviati 
dal LIONS 

CLUB 
Piombino 

Lim, 
computer 

trasversale 
Canaccini E. 

Pellini B. 

 

 

 

sì 

BAR DIDATTICO 

(AlternativeFood) 

Attività didattico-pratiche per permettere agli 

alunni una simulazione laboratoriale di 

preparazione e distribuzione giornaliera di 

colazioni. 

 

Attività pratica per tutti gli 

alunni coinvolti 

Limitazione del junk-food e del 

continuo approvvigionamento 

ai distributori automatici. 

Consumazione di una 

colazione sana e preparata al 

momento per orientare gli 

alunni verso scelte 

consapevoli, mantenere o 

migliorare lo stato di salute e 

prevenire le patologie del 

benessere legate ad una 

alimentazione scorretta. 

Ampliamento dell’offerta 

formativa grazie al 

coinvolgimento degli studenti 

e al ricavato delle colazioni 

Tutte le classi 

dell’indirizzo 

ENO 

Tutto l’anno 

scolastico, 

fino alla fine 

delle attività 

didattiche, 

con 

distribuzione 

di colazioni 

alla prima ed 

alla seconda  

ricreazione, 

nella sede IP 

Ceccherelli. 

Docenti ITP di 

cucina e sala 
Docenti IeFP 

Laboratori di 

cucina e sala, 

attrezzature e 

materie prime 

Scientifico-

tecnologico 

Bottaro C.,  

Tringali L. 
sì  

 
 
 



48  

 

Titolo Descrizione Finalità Classi Tempi 
Risorse umane 

interne 

Risorse 
umane 
esterne 

Risorse 
materiali 

Ambito 
disciplinare 

Referente 
Priorità 

1 

Priorità 

2 

Istituti Alberghieri 

ed agrari per la 

salute 

Ideazione e realizzazione di un ricettario composto 

da 30 ricette basate sulla dieta mediterranea 

 

Promuovere l’acquisizione di 

conoscenze in tema di corretti 

stili di vita, in particolare di 

una sana e consapevole 

alimentazione per prevenire le 

patologie del benessere. 

Classi 3C e 3D 

dell’indirizzo 

enogastrono

mico 

Tutto l’anno 

scolastico. 

Docenti ITP di 

cucina e sala e 

docenti di 

scienza e 

cultura 

dell’alimentazio

ne 

ASL Toscana 

Nord-Ovest 

Laboratori di 

cucina e sala, 

attrezzature e 

materie prime 

Scientifico-

tecnologico 

Bottaro C., 

Tringali L. 
sì  

Nouvelle cuisine 

Conoscere e far conoscere, attraverso il laboratorio 

di cucina, tradizioni ed abitudini alimentari francesi 

 

Far maturare negli studenti il 

desiderio di conoscenza della 

lingua francese anche 

attraverso lo studio delle 

abitudini alimentari dei Paesi 

francofoni. 

2C 

enogastrono

mico 

 

Il progetto si 

svolgerà in 

orario 

curricolare 

M.G.Braschi nessuna 

Laboratorio di 

sala e cucina 

per la 

dimostrazione 

pratica 

Aree 

umanistica 

e tecnico-

pratica 

M.G.Braschi  si 

La matematica nei 

cocktail 

Affrontare situazioni problematiche legate alla vita 

reale usando strumenti matematici 

Far scoprire agli alunni che la 

matematica è  anche presente 

nelle attività laboratoriali  

3D 

enogastrono

mico 

 

Il progetto si 

svolgerà in 

orario 

curricolare; 

nel secondo 

quadrimestre 

Coppola L.G.;  

Tringali L.  
nessuna 

Laboratorio di 

sala e materie 

prime  

Aree 

scientifica  

e tecnico-

pratica 

Coppola L.G.;  

Tringali L. 
 si 

La musique et le 

language 

Ascolto di canzoni in lingua francese eseguite dal 

vivo 

 

Apprendere la lingua francese 

attraverso la musica 

2C, 3C ,3D  

enogastrono

mico 

 

Il progetto si 

svolgerà in 

orario 

curricolare 

M.G.Braschi Band locale 
Strumenti 

musicali  

Area 

umanistica 
M.G.Braschi  si 

Alla scoperta della 

lingua tedesca 

Promuovere e valorizzare la lingua tedesca  

 

Accrescere la motivazione allo 

studio della lingua tedesca 

1 C TUR 

 

2 ore 

settimanali da 

novembre a 

maggio 

Ligioni A.  

Biancotti E.  
nessuna 

Computer, 

LIM 

Area 

umanistica 

Ligioni 

A.,Biancotti 

E. 

 si 

Ed.al primo 

soccorso e BLS-D 

Corso sull’utilizzo del defibrillatore automatico 

esterno 

Saper utilizzare e gestire i 

Defibrillatori automatici 

esterni 

Triennio TSS 
Anno 

scolastico 
docenti 

Pubblica 

Assistenza, 

Avis, 

Ass.Diabetici 

Terzo 

Millennio 

Lim, 

defibrillatore 
trasversale 

Canaccini E. 

Pellini B. 
 sì 
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k. Qualità 
L’ISIS Einaudi Ceccherelli è accreditato presso la Regione Toscana come Agenzia Formativa, 

requisito previsto per partecipare alle iniziative di formazione di figure professionali 

previste dalla Regione, con la finalità di integrare l’istruzione statale, con corsi che tengano 

conto del tessuto socio-economico delterritorio. 

L’Agenzia formativa ha per questo intrapreso dal 2004 una politica di qualità per ottenere 

un miglioramento continuo in riferimento alla UNI EN ISO 9001:2015; la missione dell'ISIS 

Einaudi Ceccherelli è di individuare e attuare delle soluzioni tese a offrire dei servizi che 

possano soddisfare le attese degli utenti. 

Il sistema di Gestione della Qualità dell’Agenzia ISIS Einaudi Ceccherelli si pone le 
seguentifinalità: 

- Anticipare e soddisfare i bisogni degli Utenti in termini di servizierogati 

- Sviluppare la capacità professionale del personale che opera all’interno dellastruttura 

- Assicurare il continuo aggiornamento professionale delle risorse interne per garantire una 

risposta adeguata ad ogni richiestadell’utenza 

- Lavorare per un miglioramento continuo della qualità prestando attenzione ad eventuali 

malfunzionamenti dell’organizzazione della struttura mediante la gestione dei reclami e 

non conformitàinterne 

- Offrire strutture e ambienti di lavoro con livelli di sicurezzaadeguati. 

Il Manuale di qualità, compilato dall’Agenzia formativa, serve come riferimento operativo 

interno per definire l’insieme della struttura organizzativa, delle responsabilità e dei 

compiti assegnati, con i quali l’Agenzia assicura l’efficacia delsistema. 

Il sistema di gestione per la qualità dell’Agenzia ISIS Einaudi Ceccherelli gestisce e controlla 

i processi per l’erogazione e il monitoraggio dei corsi di formazione al fine di attuare le 

azioni necessarie a conseguire i risultati attesi e il miglioramento 

continuodelleprestazionidelprocessostesso,conlemodalitàeresponsabilitàdescrittenelsiste

ma. 

(per tutto quanto di più dettagliato si rimanda all’intero progetto, scritto e pubblicato sul 

sito di Istituto alla voce “Agenzia formativa”). 
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j.Cl@sse2.0  
Destinato agli alunni del biennio ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ /ƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ. 
Problema: Naturalizzare le nuove tecnologie e far acquisire negli alunni la consapevolezza 

delle potenzialità offerte dalle TIC come strumenti di supportoall’apprendimento. 

Soluzioni ipotizzate: Attraverso l’uso di materiale digitale e di strumenti tecnologici si 

ipotizza di attivare percorsi diversi, personalizzabili ai singolialunni. 

Per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto, i Consigli delle classi prime 

ipotizzano il seguente assettodell’aula: 
 

 

Aspetti rilevanti: rivedere la scuola come contesto in continua evoluzione, al passo con le 

nuove generazioni di alunni per i quali l’apprendimento per mezzo della sola trasmissione 

dei saperi diventa oggetto di scarsa motivazione e stimoli, alla lucedi adolescenti abituati 

all’ottenimento immediato delle informazioni e stimolati dai continui bombardamenti 

mediatici delle nuove tecnologie. Una scuola che deve diventare un luogo di 

apprendimento di competenze che rendano gli alunniautonomi, in grado di imparare ad 

imparare nel corso di tutta una vita, utilizzando consapevolmente gli strumenti che la 

tecnologia mette adisposizione. 

Ruolo dellatecnologia: 

1. integrare i supporti tradizionali di apprendimento, per rendere più motivante e 

coinvolgente l’apprendimento, semplificando e/o potenziando le attività didattiche 

con il loroutilizzo. 

STRUMENTI OBIETTIVI 

HARDWARE: una LIM dotata di computer, 
schermo, proiettore, casse, mouse, 
pennedigitali 
SOFTWARE: programma per il funzionamento 
corretto della LIM, sistema operativo Windows, 
Pacchetto Office, Software didatticidedicati. 
RETE: collegamento ed accesso ad internet 

¶ Migliorarel’attenzione 

¶ Far acquisire uno stile comunicativoefficace 

¶ Favorire la partecipazione attiva deglialunni 

¶ Favorire la comunicazione ed il dialogoeducativo. 

HARDWARE: un LAPTOP per ogni alunno dotato 
di mouse, cuffie,microfono. 
SOFTWARE: sistema operativoWindows, 
Pacchetto Office, Software didattici dedicati in 
particolare strumenti per le lingue, software per 
il laboratorio linguistico (ascolto, pronuncia), 
software per il laboratorio di programmazione 
informatica (compilatori), software matematici, 
scientifici,economici. 
RETE: collegamento ed accesso ad internet 

¶ Sviluppare, potenziare competenzeinformatiche 

¶ Uso consapevole delcomputer come strumento di 
apprendimento 

¶ Far scoprire le risorse presenti on- line per un 
apprendimento autonomo econsapevole 

¶ Sviluppare il senso di responsabilità e 
diautonomia 

¶ Favorire l’apprendimento cooperativo grazie alle 
moderne tecnologie ed i gruppi di 
comunicazione. 

HARDWARE: una penna USB per ogni alunno ¶ Favorire la custodia delle informazioni e la 
trasportabilità delle stesse da scuola acasa 

SOFTWARE: Registroelettronico ¶ Migliorare la comunicazione scuola-famiglia 
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2. Valorizzare il background di ogni singolo alunno per ottenere occasioni di scambi di 

idee, procedure, metodologie con le quali poter conseguire conoscenze, abilità, 

competenze che possano essere da rivolteall’intero gruppo classe. 

3. Realizzare un ambiente di apprendimento accessibile in ogni momento, che permetta 

l’espansione delle conoscenze, l’attività di ricerca, l’approfondimento sia da parte del 

docente che, anche in modo autonomo, da parte dellostudente. 

4. DSA: permettere l’accesso a strumenti compensativi e dispensativi per alunni DSA 

(mappe concettuali, strumenti per il calcolo, programma per la letturaecc…). 

5. Alunni disabili: consentire l’acquisizione di competenze informatiche utili per 

l’inserimento lavorativo. Consentire inoltre l’accesso a strumenti di apprendimento 

online e offline adatti alle esigenze specifiche (strumenti, esercitazioni, documenti con 

contenuti adhoc). 

6. Stranieri: consentire la consultazione online e offline di strumenti di ausilio alla 

comprensione come ad esempio: traduttori, testi in lingua, mappe concettuali,ecc… 

7. Consentire all’insegnante la realizzazione di una programmazione diversificata per 

alunni con bisogni specifici di apprendimento. 

ANALISI DEIBISOGNI 
Definizione di bisogno: 
 

Parole chiave: verso una didattica al passo con i tempi 

Descrizionedelbisogno:Nellaclassesonoprevistidiversilivellidi apprendimento,per 
alunniconscarsecompetenzelinguisticheecomunicative,traiquali alunni stranieri con scarse conoscenze della 
lingua italiana; alunni con disabilità linguistico-espressive (DSA) e alunni con spiccate capacità logiche e 
un’apprezzabile motivazione per lostudio. 
Si rende necessario pertanto ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
delle singolepotenzialità. 

Livello di condivisione, nel consiglio di classe, dei bisogni su cui si intende agire: il Cdc condividei bisogni 
emersi e i docenti vedono nell’implementazione tecnologica della didattica, un valore aggiunto alla propria 
professionalità ed al dialogo con gli alunni. Inoltre tale innovazione darà la possibilità agli alunni di acquisire 
competenze necessarie, spendibili all’esterno della scuola nella vita di tutti i giorni ma soprattutto nel 
mondo dellavoro. 

Il bisogno secondo gli studenti: entusiasmo all’interno della classe selezionata ritenendo che aumenteranno 
stimoli e motivazioni con una ovvia ricadutasull’apprendimento 

Il bisogno secondo le famiglie: entusiasmo e condivisione da parte delle famiglie, sottolineandola necessità 
dell’apprendimento di un uso consapevole delle tecnologie per un futuro spendibile nel mondo del lavoro ed 
una migliore qualità dellavita. 

 

Analisi del contesto iningresso: 
Attori coinvolti: alunni e genitori della classe, docenti del Cdc, Dirigente scolastico, l’intero Collegio docenti, 
il personaleATA. 
Infrastrutture: predisposizione di un’aula predisposta di LIM, postazioni informatiche con Laptop (uno ad 
alunno), predisposti di supporti software e multimediali didattici per tuttigli insegnamenti proposti nel piano 
distudi. 

Tecnologie già presenti: LIM, retewireless. 

Vincoli iniziali: elettrificazione compatibile con la messa in sicurezza che vincola 
lapredisposizionedellanuovaaulaossialasceltadeibanchiedelsettingeducativo. 
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CORNICE DIPROGETTO 

Finalitàgene

rali 

Fare emergere la consapevolezza delle potenzialità delle TIC, nonché un uso consapevole 
della tecnologia, mirata ad un miglioramento dell’apprendimento verso la formazione di 
competenzespendibili 

Obiettivi 
specifici 

¶ Migliorare l’attenzione durante la fruizione delle lezioni frontali 

¶ Stimolare e proporre didattichelaboratoriali 

¶ Stimolare e proporre didattichecooperative 

¶ Far acquisire uno stile comunicativoefficace 

¶ Favorire l’integrazione degli alunni diversamenteabili 

¶ Favorire l’integrazione degli alunni stranieri ed utilizzare le risorse presenti online per 
favorirne l’apprendimento e l’integrazione degli stessi 

¶ Favorire il dialogo educativo, ed aprirlo ai bisogni deiragazzi 

¶ Far scoprire le risorse presenti on line con un apprendimento autonomo econsapevole 

¶ Allargare l’ambiente di apprendimento 

¶ Favorire la condivisione e lo scambio di materiali tra alunni e docenti e tra alunni e alunni 

¶ Individualizzare e personalizzare gli interventi, per tutte le tipologie di alunni presenti nelle 
classi, rispettando i bisogni di tutti e gli stadi di apprendimento 

¶ Utilizzare le tecnologie quali misure compensative e dispensative per gli alunniDSA 

Descrizione 
del progetto 

Il progetto prevede, attraverso l’uso del materiale digitale e di strumenti tecnologici, 
l’attivazione di percorsi diversificati per i singoli alunni, facendo ricorso a diversi ambienti di 
apprendimento, utilizzando piattaforme online, gruppi di apprendimento online, tutor in 
classe etelematici,grazie all’ausilio delle retiinformatiche. 

Metodologia Il lavoro in classe si svolgerà secondo forme varie ed articolate con diverse 
peculiarità,utilizzandoletecnologiecomestrumentodimediazionetral’alunno e l’insegnante, 
nell’accesso e l’apprendimento del sapere verso una acquisizione di competenze. La classe 
sarà vista come ambiente di lavoro e di ricerca, un laboratorio “fisso” dove gli alunni 
saranno sempre a contatto degli strumenti tecnologici e telematici che gli consentiranno di 
costruire in modo durevole le competenze progettando, analizzando e sperimentando, 
nonché argomentando e congetturando sulle discipline in maniera singola o in gruppo, e 
dove l’insegnante sarà visto come un facilitatore, tramite necessario tra il sapere, il saper 
fare e glistudenti. 

Setting Un’aula predisposta a tale finalità, dotata di postazioni singole Laptop, predisposte di 
software adeguati, libri ibridi (cartaceo/multimediali),LIM. 

Peculiarità Collaborazione, nell’ambito degli stage (alternanza scuola/lavoro), con aziende tecnologiche 
che possano, attraverso esperienza in presenza e su piattaforma, migliorare il rapporto 
degli studenti con le tecnologie, avvicinandoli sempre più alle attività lavorative. Si 
sottolinea l’importanza dell’informatica nel settore degli stage esteri e dei progetti europei 
presenti nell’istituto, il quale è in contatto con senatori del parlamento europeo che ne 
sottolineano la rilevanza di uno studio al passo con le nuove tecnologie, uniformandosi agli 
standard europei. Ciò prevede un’utile ricaduta anche per le strategie utilizzate nella 
riduzione del drop out e per combattere la dispersionescolastica. 
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k.Qualifica professionale regionale 
 (specifica per ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ trofessionale dei Servizi) 

La riforma scolastica applicata dall’ex ministro dell’istruzione M.S. Gelmini, ha eliminato, 

all’interno degli Istituti Professionali, la qualifica professionale alla fine del terzo anno. Il 

nostro Istituto, in accordo con la Regione Toscana, ed in base a dei precisi standard da 

quest’ultima richiesti, si impegna a far ottenere a tutti gli alunni frequentanti gliindirizzi 

¶ Servizi per l’enogastronomia e l’accoglienzaturistica 

Un titolo di qualifica professionale a livello regionale, attivando, grazie all’autonomia 

scolastica, una curvatura di indirizzo che porta alla fine del terzo anno alla formazione 

di due figure professionalispecifiche: 

¶ Operatore della ristorazione – addetto alla preparazionepasti 

¶ Operatore della ristorazione – addetto ai servizi di sala ebar 

Le specifiche vengono riportate qui diseguito: 

i. 
Denominazione della figura nazionale:OPERATORE DELLA RISTORAZIONE. 

Eventuale indirizzo della figura nazionale: Preparazione pasti 

 

Descrizione sintetica della figura: 
L’Operatore della ristorazione interviene, a livello  esecutivo, nel processo della ristorazione con autonomia e 
responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e le metodiche della sua operatività. 
La qualificazione nell’applicazione/utilizzo di metodologie di base, di strumenti e di informazioni gli 
consentono di svolgere, a seconda dell’indirizzo, attività relative alla preparazione dei pasti e ai servizi di sala 
e di bar con competenze nella scelta, preparazione, conservazione e stoccaggio di materie prime e 
semilavorati, nella realizzazione di piatti semplici cucinati e allestiti, nel servizio di sala. 
Le competenze caratterizzanti l’indirizzo “Preparazione pasti” sono funzionali all’operatività nel settore della 
ristorazione; nello specifico sostengono lo svolgimento di attività attinenti alla preparazione di piatti sulla 
base di ricettari e su indicazioni dello chef, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie 

Denominazione Aree di Attività che compongono la figura: 
Definire e pianificare le fasi delle operazioni da compiere sulla base delle istruzioni ricevute e del sistema di 
relazioni 
Approntare strumenti, attrezzature e macchine necessari alle diverse fasi di attività sulla base delle 
procedure previste e del risultato atteso 
Monitorare il funzionamento di strumenti, attrezzature e macchine, curando le attività di manutenzione 
ordinaria 
Predisporre e curare gli spazi di lavoro, eseguendo le operazioni di pulizia, al fine di assicurare il rispetto delle 
norme igieniche e di contrastare affaticamento e malattie professionali 
Effettuare le operazioni di preparazione per la conservazione e lo stoccaggio di materie prime e semilavorati 
alimentari in conformità alle norme igienico-sanitarie 
Scegliere e preparare le materie prime e i semilavorati secondo gli standard di qualità definiti e nel rispetto 
delle norme igienico-sanitarie vigenti 
Realizzare la preparazione di piatti semplici, secondo gli standard di qualità definiti e nel rispetto delle norme 
igienico-sanitarie vigenti 
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ii. 
Denominazione della figura nazionale: OPERATORE DELLA  RISTORAZIONE 

Eventuale indirizzo della figura nazionale: Servizi di sala e bar 

 

Descrizione sintetica della figura: 
L’Operatore della ristorazione interviene, a livello esecutivo, nel processo della ristorazione con autonomia e 
responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedureelemetodichedellasuaoperatività. 
Laqualificazionenell’applicazione/utilizzodimetodologiedibase,distrumentiediinformazionigliconsentono di 
svolgere,asecondadell’indirizzo,attivitàrelativeallapreparazionedeipastieaiservizidisalaedibarconcompetenzenellascelta,
preparazione,conservazionee 
stoccaggiodimaterieprimeesemilavorati,nellarealizzazionedipiattisemplicicucinatieallestiti,nelserviziodisala 
Le competenze caratterizzanti l’indirizzo “Servizi di sala e bar” sono funzionali all’operatività nell’ambito del servizio di 
sala e di bar; nello specifico sostengono lo svolgimento di attività attinenti alla predisposizione degli ordini, alla 
somministrazione di pasti e di prodotti da bar, secondo gli standard aziendali richiesti e di criteri di qualità e sicurezza 
igienico-sanitaria 

Denominazione Aree di Attività che compongono la figura: 
L’Operatore della ristorazione interviene, a livello  esecutivo, nel processo della ristorazione con autonomia e 
responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e le metodiche della sua operatività. La 
qualificazione nell’applicazione/utilizzo di metodologie di base, di strumenti e di informazioni gli consentono 
di svolgere, a seconda dell’indirizzo, attività relative alla preparazione dei pasti e ai servizi di sala e di bar con 
competenze nella scelta, preparazione, conservazione e stoccaggio di materie prime e semilavorati, nella 
realizzazione di piatti semplici cucinati e allestiti, nel servizio di sala. 
Le competenze caratterizzanti l’indirizzo “Preparazione pasti” sono funzionali all’operatività nel settore della 
ristorazione; nello specifico sostengono lo svolgimento di attività attinenti alla preparazione di piatti sulla 
base di ricettari e su indicazioni dello chef, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie 

 

 
 

 

iii.Operatore socio sanitario όŘŀƭƭΩ!Φ{Φ нлмсκнлмтύ 
 

Protocollo per avvio sperimentale di attività formative finalizzate all’acquisizione della 
qualifica OSS-Operatore Socio Sanitario- da attuarsi presso le istituzioni scolastiche 
autonome della Regione Toscana per “Tecnico dei Servizi Socio Sanitari” in vista di favorire 
l’occupazione  giovanile nel territorio Regionale. 
Il presente protocollo intende offrire agli studenti, che abbiano scelto tale opzione, 
l’opportunità di frequentare, nell’ultimo triennio, un percorso curricolare, volto ad 
assicurare, oltre al raggiungimento degli obiettivi curricolari, anche l’acquisizione delle 
competenze professionali dell’OSS, indispensabili per l’ottenimento della qualifica. 
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l. Progetti Disabilità 

Nell'Istituto si è ormai consolidata un’ampia esperienza nei confronti di studenti 

diversamente abili, che ha permesso di conseguire ottimi risultati nella loro integrazione e 

nei loro processi di apprendimento. Gli obiettivi saranno rimodulati in un’ottica di 

individualizzazione (applicazione di differenti strategie didattiche per raggiungere gli 

obiettivi minimi di ciascuno; dilatazione dei tempi; valorizzazione dei progressi più che 

degli esiti). Si ritiene, infatti che l’inserimento dell’alunno nella comunità passi 

necessariamente per 

l’apprendimento,siapurparzialeedapprossimativo,deilinguaggidisciplinari.Gli insegnanti per 

il sostegno di questo Istituto, supportati dall'intero Collegio dei Docenti, hanno il compito 

di sviluppare una programmazione individualizzata, che deve tener conto delle difficoltà, 

ma anche delle capacità e delle potenzialità di ciascuno degli alunni diversamente abili, e 

che tende nello stesso tempo ad una effettiva integrazione con la programmazione 

curricolare della classe. Pertanto è previsto che ogni alunno segua, fin dove può, la 

programmazione comune: i contenuti, gli approfondimenti e le verifiche vengono 

semplificati (in misura maggiore o minore a seconda del caso), mentre le modalità 

dell'esposizione e del lavoro didattico vengonodiversificate. 

L’obiettivo principale del gruppo docente è l’integrazione dei discenti div abili con la classe 

di appartenenza e con le classi dell’Istituto, questo avviene puntualmente attraverso un 

lavoro mirato dei docenti specializzati e curriculari e grazie anche ai numerosi progetti che 

riguardano diverse aree educative d’intervento compresa l’areamotoria. 

I progetti attuati grazie ai finanziamenti del P.E.Z. sono iseguenti: 
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Titolo Descrizione Finalità Classi Tempi 
Risorseumanei

nterne 
Risorseumane

esterne 
Risorsemateriali 

Ambito 
disciplinare 

Referente 
Priorità

1 
Priorità

2 

 

Scherma 

Progetto rivolto 

agli alunni 

disabili del biennio 

dell'Istituto 

Agevolare 

l'integrazione, la 

motricità 

fine eoculo-normale 

 

Tutte 

 

da gennaio 
agiugno 

 

Pellini,Capitani 

Educatori,Istru

ttore 

federazione 

schermaitalian

a 

Maschere, 

corpettiprotett

ici fioretti 

sciabole 
inplastica 

sostegno, 

integrazione 

motricità 

 

Pellinie Tognoni 
 sì 

 

 

 

 

 

Anch'io 

come 

l'apeMaya 

Il progetto è diviso 

in due parti. 

1. (lezione in 

classe 6h) con 

esperto 

entomologo che 

grazie alla LIM 

spiega e illustra 

agli alunni il 

mondo delle api. 

2.  Com'è 

strutturato un 

alveare e come 

produce ilmiele 

(visita in azienda) 

Coinvolgere gli alunni 

diversamente 

abili e gli alunni 

normodotati, del 

biennio dell'istituto,nel 

laboratorio di scienze.  

Tutte 
da gennaio 

a maggio 

Pellini, 

Tognoni, 

Capitani 

Educatori, 

azienda 

agrituristica 

"Castellini" di 

Venturina 

specializzata 

nella 

produzione di 

miele e 

derivati 

Video, schede 

didattiche sulle 

api 

sostegno, 

scienze, 

integrazione 

Pellinie Tognoni  si 

 

 

 

Arte come 

integrazione 

Il progetto si 

rivolge a tutti 

gli alunni del 

biennio 

diversamente 

abili, ma anche 

normodotati. Maè 

rivolto anche agli 

alunni fino alla 

quintaclasse 

Integrare attraverso 

l'arte (ceramica e 

vetro) gli alunni 

diversamente abili e gli 

stranieri. Partecipare a 

concorsi nazionali ed 

internazionali. 

Tutte 
da gennaio 

a maggio 

Tognoni, 

Dimiziani 

Esperto della 

Ceramica; 

Esperto del 

Vetro 

Creta semi- 

refrattaria 

biancae 

colorata,cristal

line di vari 

colori e ossidi 

colorati; vetro 

di 

Muranocolorat

o 

sostegno, 

integrazione 
Pellinie Tognoni  si 
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Titolo Descrizione Finalità Classi Tempi Risorse umane 
interne 

Risorse umane 
esterne 

Risorse 
materiali 

Ambito 
disciplinare 

Referente Priorità
1 

Priorità
2 

SNessuno è 

bocciato 

Progetto bocce. Presso il 

Bocciodromo di Piombino 

Integrare, con le bocce, 

acquisire regole, motricità 

fine. 

 
tutte 

da gennaio a 

maggio 

 
Pellini,Capitani 

E  Educatori, 

Associazione 

bocciofili Piombino 

Bocce (materiale 

dell'associazione) 

sostegno, 

integrazione 

 

B.PelliniS.Tognon

i 

  

sì 

 
 
 
 
 
 

Dog Dog 
Avanti! 

Progetto con l'associazione 

agility con una veterinaria 

dell'associazione che ha i cani 

addestrati per questo tipo 

diattività. 

Una volta allasettimana nei 

campi vicino alla scuola. 

Festa finale al centro Agility 

 
 
 
 

Psicomotricità, fine e 

generale, coordinamento 

motorio. 

 
 
 
 
 
 

tutte 

 
 
 
 

 
da gennaio a 

giugno 

 
 
 
 
 
 
Pellini,Capitani 

 
 

Educatori 

,Dott.Barbara Peccia, 

veterinaria Agility 

 
 

 
strumenti agility 

(barre, 

tubi…),cani 

educati Agility 

proprietà della 

veterinaria 

 
 
 
 

 
sostegno, 

integrazione 

 
 
 
 

 
B.PelliniS.Tognon

i 

  
 
 
 
 

sì 

 
 
 
 
 
 
 
 
5 passi con 
ƭΩŀǊŎƻ 

 

Progetto fondamentale per il 

controllo del movimento 

fine, attenzione, precisione e 

auto-controllo del proprio 

corpo. Migliorare le relazioni 

personali lavorando sulla 

tolleranza, diminuire 

l'aggressività e sviluppare la 

curiosità. 

 
Saper utilizzare e 

trasferire le abilità 

coordinative acquisite per 

realizzare un gesto tecnico 

preciso e sempre uguale. 

 
 
 
 
tutte 

 
 
 

gennaio a 

maggio 

 
 
 
 
Pellini,Capitani 

 
 
 
 
Educatori, istruttore 

della compagnia 

arcieri di Piombino 

 
 
 
Arco, 

frecce,ceppo su 

cui mirare, 

paracolli e 

parabraccio 

 
 
 

sostegno, area 

motoria 

 
 
 

B.PelliniS.Tognon

i 

  
 
 
 

sì 

 
 

Arte della 
pasticceria 

 

 

Impartire lezioni di 

pasticceria di base  

 
Far acquisire conoscenze 
di base della pasticceria e 
le specialità di Paesi 
Europei ed extraeuropei. 

 
 
Tutte 
 

 
 
Da dicembre a 
Maggio  

D 

 
 
Docenti di sostegno 
 

 
 
Docente di pasticceria 

 

 
Laboratorio di 

cucina, materie 

prime 

 
 
sostegno 

 

 
 
Tognoni 

 

  
 

sì 

 
 
Orto -
giardino 

 

Allestimento e cura di un 

piccolo orto- giardino 

all’interno dell’area scolastica 

 
Acquisire conoscenze di 
base sulle erbe 
aromatiche utilizzate in 
cucina 

 
 
Tutte 
 

 
 
Tutto l’anno 
scolastico 

 
 
Docenti di sostegno 
 
 

 
 
Esperto agronomo 
 

 
 
Attrezzature per 
il giardinaggio e 
l’orto 

 
 
Sostegno 

 
 
Tognoni 
 

  
 

sì 

Teatro-
Danza 

Il Progetto si avvale della 

danza-terapia come 

strumento di crescita.  

Migliorare l’aspetto psico-
motorio e 
comportamentale 
attraverso la musica e il 
movimento corporeo. 

Tutte Tutto l’anno 
scolastico 

Docenti di sostegno Docente di danza 
specializzato  

Palestrina istituto 
Ceccherelli 

motorio-sostegno Tognoni  sì 
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m. PON 2014-2020 

 
 

 

 

L’istituto, a partire dall’anno scolastico 2015/2016 partecipa alle gare per aggiudicarsi 

parte dei Fondi Strutturali Europei previsti dal Piano Operativo Nazionale (PON) “La scuola 

per losviluppo”. Referente del progetto PON è il C.T.S. così costituito: 

proff. Dell’Omodarme O., Fosco M., Sofia G., Dell’Omodarme F., Bensi S., Androvandi L., 

Finucci A. 

Esso prevede le seguenti direttrici (Assi) d’intervento: 

¶ Asse I “Istruzione” 

¶ Asse II “Infrastrutture perl’istruzione” 

¶ Asse III “Capacità istituzionale eamministrativa” 

Ogni Asse prevede le seguenti priorità d’investimento 

a) !ǎǎŜ LάLǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ 

Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico formazionepermanentemigliorare la 
pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro favorendo il 
passaggio dall'istruzione al mondo dellavoro. 

b) !ǎǎŜ LL άLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ 

Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per la 
qualificazione professionale nonché nella formazione permanente, sviluppando 
l’infrastruttura scolastica eformativa 

c) !ǎǎŜ LLL ά/ŀǇŀŎƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŜŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀέ 

Investimento nella capacità istituzionale e nell’efficacia delle amministrazioni pubbliche e 
dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una 
migliore regolamentazione e di una buona governance” 

È inoltre previsto un Asse IV, Assistenza Tecnica. Gli interventi previsti in questo asse sono 
finalizzatia: 

Migliorare l’efficienza, l’efficacia e la qualità degli interventi finanziati, nonché la verifica e 
il controllo deglistessi 

Migliorare e sviluppare modalità, forme e contenuti dell’informazione e pubblicizzazione 
del Programma, degli interventi e deirisultati. 
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n. Alternanza scuola-lavoro 

L’alternanza scuola-lavoro ha il compito di realizzare corsi di formazione all’interno del 

ciclo di studi degli studenti, intendendo fornire loro, oltre che alle conoscenze di base, 

quelle competenze necessarie a inserirsi nel mercato del lavoro, alternando le ore di 

studio a ore di formazione in aula e ore trascorse all’interno delle aziende per garantire 

loro esperienza “sul campo” e superare il gap “formativo” tra il mondo del lavoro ed il 

mondo accademico in termini di competenze e preparazione. 

Con la Legge 107/2015 questo nuovo approccio alla didattica, rivolto a tutti gli studenti del 

secondo biennio e dell’ultimo anno, prevede obbligatoriamente un percorso di 

orientamento utile ai ragazzi nella scelta che dovranno fare una volta terminato il percorso 

di studio. Il periodo di alternanza scuola-lavoro si articola in 400 ore per gli istituti tecnici e 

professionali. (200 ore per i licei). 

Sarà un obiettivo della scuola migliorare l’efficacia delle iniziative legate ai rapporti con le 

aziendeesterne. 

Infine, l’istituto si impegna a salvaguardare il valore del tempo trascorso a scuola, in linea 

con l’impegno a ridurre l’altissimo tasso di dispersione scolastica che caratterizza questo 

territorio e che è legato a fenomeni di tipo sociale ed economico. 

Tutte le classi del triennio saranno impegnate nei seguenti progetti di Alternanza Scuola 

Lavoro: 

  

3E ACC RISTORAZIONE & ACCOGLIENZA 
 4E ACC RISTORAZIONE & ACCOGLIENZA 
 3C CUC RISTORAZIONE & ACCOGLIENZA 
 4C CUC RISTORAZIONE & ACCOGLIENZA 
 5C CUC RISTORAZIONE & ACCOGLIENZA 
 3D SAL RISTORAZIONE & ACCOGLIENZA 
 4D SAL RISTORAZIONE & ACCOGLIENZA 
 5D SAL RISTORAZIONE & ACCOGLIENZA 
 3A TSS AUSILIO ALLA SPESA, DOPOSCUOLA, SPAZIO H, SCUOLA ELEMENTARE, SCUOLA INFANZIA 
 4B TSS AUSILIO ALLA SPESA, SOCCORSO DI I E II LIVELLO, VOLONTARIATO OSPED, DOPOSCUOLA 
SCUOLA ELEMENTARE, SC. INFANZIA, INIZIATIVE CON DISABILI 

5B TSS AUSILIO ALLA SPESA, SOCCORSO I E II LIVELLO, SPAZIO H, ESPERIENZA TEATRALE, 
TAEKOONDOO CON DISABILI 

  

3A SIA ITALY4YOUNG WEB AGENCY 

 3B SIA ITALY4YOUNG WEB AGENCY 

 4B SIA IMPRESA FORMATIVA SIMULATA - CON UTILIZZO PIATTAFORMA CONFAO 
 5B SIA IMPRESA FORMATIVA SIMULATA - CON UTILIZZO PIATTAFORMA CONFAO 
 3C TUR IMPRESA FORMATIVA SIMULATA - CON UTILIZZO PIATTAFORMA CONFAO 
CICERONE PER UN GIORNO 
 

4C TUR IMPRESA FORMATIVA SIMULATA - CON UTILIZZO PIATTAFORMA CONFAO 
CICERONE PER UN GIORNO 
SIGHTSEEING 
 

5C TUR TU.CU.BE. CICERONE PER UN GIORNO 
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o.Criteri generali di valutazione 
La valutazione riterrà significativa l’osservazione di lungo periodo, valorizzando le capacità 

espressive autonome, nell’argomentazione orale e scritta, rispettando le prerogative di 

unicità di ciascun individuo nell’uso dei linguaggi comuni acquisiti. 

All’interno dell’ISIS, vengono adottati due modalità diverifica: 

1. Verifiche formative: si svolgono contestualmente al percorso didattico; sono rivolte a 

tutti gli studenti della classe; servono a studenti e docenti per individuare lacune e 

livelli d’apprendimento, hanno come scopo non la valutazione ma l’eventuale 

riprogrammazione degli obiettivi didattici; non sempre sono attuate da tutti i docenti 

in tutte leclassi. 

2. Verifiche sommative: si svolgono al termine di un modulo, o di una U.D. o di un 

argomento; sono rivolte a tutti gli studenti della classe; servono ad accertare se le 

competenze sono state acquisite; sono finalizzate alla valutazione; sono attuate da 

tutti i Docenti, possono avere svariate tipologie; prove scritte, prove orali, test, temi, 

ecc… 

In sede di programmazione di inizio anno ogni docente indica il numero presunto di 

prove sommative per ogni classe e, dove possibile, concorda con gli studenti la 

calendarizzazione delle prove; in questo modo viene assicurata una equa distribuzione 

delle provestesse. 

Inoltre, per assicurare la massima garanzia di oggettività possibile, il Collegio dei 

Docenti ha stabilito criteri di misurazione comuni a tutti gli insegnanti e ha precisato le 

modalità di valutazione (vedi tab. 1 e 2) per pervenire ad una sostanziale omogeneità. 
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Tabella 1: Scala di misurazione (con riferimento a unobiettivo) 
PERFORMANCE OBIETTIVO RISULTATO 

Non ha prodotto alcunlavoro Nonraggiunto Nonvalutabile 
Lavoro molto parziale o disorganico con gravierrori Nonraggiunto Gravementeinsufficiente 
Lavoro parziale con alcuni errori o completo con gravierrori Parzialmenteraggiunto Insufficiente 

Lavoro abbastanza corretto ma impreciso nella forma e nelcontenuto Parzialmenteraggiunto Mediocre 

Lavoro parzialmente svolto macorretto Sufficientemente raggiunto Sufficiente 
Lavoro corretto ma con qualcheimprecisione Raggiunto Discreto 
Lavoro completo e corretto nella forma e nelcontenuto Pienamenteraggiunto Buono 

Lavoro completo e corretto, con rielaborazione professionale Pienamenteraggiunto Ottimo 

 
Tabella 2: Corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza eabilità 

GIUDIZIO VOTO E LIVELLO DI CONOSCENZA E DIABILITA' 

Voto 1/2 (del tutto insufficiente) 
Al di sotto del 3: situazione di assoluta impreparazione identificabile negli alunni che non hanno prodotto nessun lavoro, 
dimostrando una assoluta mancanza divolontà. 

Voto 3 (Gravemente insufficiente) 
Rifiuto di attività ed impegno (es: rifiutodiessere interrogati, impreparazione alle verifiche); gravissime difficoltà nella 
comprensione e nell'applicazione dei concetti di base (causa lacune pregresse e difficilmenterecuperabili) 

Voto 4 (Insufficiente) 
Lacune evidenti nelle conoscenze; metodo di studio inadeguato, difficoltà ad orientarsi autonomamente nei contenuti e ad 
elaborare processicognitivi. 

Voto 5(Mediocre) 
Palesi difficoltà, tuttavia superabili, evidenziando comunque un certo impegno e motivazione; sussistono carenze a livello di 
elaborazione critica. 

Voto 6(Sufficiente) 
Sufficiente capacità di esposizione, di applicazione di tecniche e di comprensione di conoscenze e/o di situazioni problematiche; 
dimostra di averestudiato. 

Voto 7(Discreto) E' in grado di applicare nella pratica le conoscenze acquisite e di elaborare ipotesI personali; discrete capacitàespositive. 

Voto 8(Buono) 
Buone capacità di analisi e di rielaborazione dei contenuti acquisiti che si manifestano nell'applicazione in contesti nuovi. 
Accuratezza formale nelle provescritte/orali. 

Voto 9(Distinto) 
Conoscenza approfondita della materia;rigoree ricchezza espositiva ed argomentativa; capacità di analisi e sintesi; è in grado di 
valutare criticamente i risultati e i procedimenti. 

Voto 10(Ottimo) 
Valutazione di eccellenza per alunniconparticolari padronanze delle materie ed eccellenti capacità di analisi in grado di 
trasferire la conoscenza didattica in progetti concreti 
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p.Griglia per la valutazione del comportamento deliberata dal 

Collegio Docenti in data 03-11-2017 

Premesso che, in base alla normativa vigente, ogni singolo Consiglio di Classe è 

responsabile e sovrano della valutazione del comportamento di ogni studente (in sede di 

scrutinio e di valutazione intermedia), essendo l’interprete e il protagonista principale del 

progetto educativo, si considera quanto segue:  

- Ogni voto deriva da comportamenti osservabili e/o documentabili durante il corso 

dell’anno scolastico.  

- Il voto espresso in decimi è attribuito al singolo studente sulla base di un giudizio 

complessivo, possibilmente condiviso dal Consiglio di Classe.  

- In caso di disaccordo è attribuito il voto condiviso dalla maggioranza dei componenti 

del Consiglio di Classe.  

- Il Consiglio di Classe, nell’esprimere il giudizio, considera le sanzioni disciplinari di 

cui lo studente è stato destinatario, le infrazioni al Regolamento d’Istituto o alle Circolari 

del Dirigente Scolastico registrate nei registri ufficiali, i richiami verbali. Nello stesso 

tempo, tiene conto della consapevolezza dimostrata o del cambiamento comportamentale 

assunto dallo studente o della reiterazione degli stessi comportamenti diversamente 

sanzionati.  

- Ogni comportamento oggetto di procedimento disciplinare segue l’iter previsto 

dalle norme ed è documentato dagli atti degli Organi Collegiali.  

- La valutazione del comportamento inferiore alla sufficienza, ovvero 6/10, riportata 
dallo studente in sede di scrutinio finale, comporta la non ammissione automatica dello 
stesso al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo di studi (D.M. 5/09).  

- A partire dall’anno scolastico 2008/2009, la valutazione del comportamento 

concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva 

dello studente e all’assegnazione del credito scolastico (D.M. 5/09).  

Per favorire una maggiore trasparenza dei giudizi e dei voti di comportamento, soprattutto 
per le famiglie e per gli stessi studenti, e per agevolare la proposta dei giudizi e dei voti da 
parte dei singoli docenti, nonché il lavoro complessivo dei Consigli di Classe è approvata la 
seguente Griglia di valutazione che diventa parte del P.O.F. dell’Istituto. La griglia di 
valutazione contiene una scala di valutazione in decimi e i relativi descrittori del 
comportamento.  
 
Il voto corrispondente alle griglie elaborate verrà assegnato se ricorrono almeno tre 
deidescrittori indicati nella griglia di riferimento. 

Si fa riferimento in particolare al D.P.R. 122/2009, alla Legge 169/2008 e al D.M. 5/2009, 
che recepiscono il D.P.R. 249/1998 (Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e 
degli studenti della scuola secondaria), modificato dal D.P.R. 235/2007.  
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 Frequenza e 
puntualità 

Partecipazione alle 
attività didattiche ed al 

dialogo educativo 

Rispetto delle regole Coscienza civile Rapporti 
disciplinari 

10 Frequenza 
assidua2, 

puntualità 
costante 

Attenzione e interessi 
continui, partecipazione 

attiva, atteggiamento 
propositivo nel gruppo 

classe 

Rispetto scrupoloso 
delle regole, 

relazioni corrette 
con i compagni e le 
altre componenti 

scolastiche 

Comportamento 
sempre corretto, 
responsabile ed 

educato, rispetto degli 
altri, dell’ambiente, 

delle strutture e degli 
arredi scolastici 

Assenti 

9 Frequenza 
assidua, 

puntualità 
costante 

Attenzione- interesse e 
partecipazione costanti, 
atteggiamento positivo 

nel gruppo classe 

Rispetto scrupoloso 
delle regole, 

relazioni corrette 
con i compagni e le 
altre componenti 

scolastiche 

Comportamento 
generalmente corretto, 

responsabile ed 
educato, rispetto degli 
altri, dell’ambiente, 

delle strutture e degli 
arredi scolastici 

Assenti 

8 Frequenza 
non sempre 

regolare3 
e/o saltuari4 

ritardi-
uscite 

anticipate 

Attenzione e 
partecipazione 

globalmente costante, 
atteggiamento 
collaborativo 

Rispetto non sempre 
scrupoloso delle 
regole, relazioni 

corrette con i 
compagni e le altre 

componenti 
scolastiche 

Comportamento 
corretto ma vivace, nel 
complesso rispettoso 

degli altri, 
dell’ambiente e degli 

arredi scolastici 

Assente o 
occasionale 
annotazione 

scritta 

7 Frequenza 
non 

regolare5 
e/o 

numerosi 
ritardi6-
uscite 

anticipate 

Attenzione e interesse 
saltuari, atteggiamento 

non sempre 
collaborativo 

Rispetto non sempre 
adeguato delle 

regole, relazioni non 
sempre corrette con 
i compagni e le altre 

componenti 
scolastiche 

Comportamento vivace 
e non sempre 

rispettoso degli altri, 
dell’ambiente e degli 

arredi scolastici 

Annotazioni 
scritte, 

assenza di 
provvedimenti 

di 
sospensione 
dalle attività 

didattiche 
6 Frequenza 

non 
regolare e/o 

numerosi 
ritardi 

Attenzione e interesse 
superficiali e 
discontinui, 

atteggiamento talvolta 
di disturbo nel gruppo 

classe 

Violazione reiterata 
delle regole basilari, 

relazione 
interpersonale 

talvolta scorrette 

Comportamento 
scorretto e scarsamente 
rispettoso degli altri e/o 
dell’ambiente, delle 

strutture e degli arredi 
scolastici 

Annotazioni 
scritte e/o 

sospensioni 
delle attività 

didattiche 

5 Condizioni congiunte necessarie nel primo quadrimestre sono:  
1. Irrogazione di almeno una sanzione disciplinare che comporti l’allontanamento temporaneo dello 

studente dalla comunità scolastica per periodi cumulativi superiori a 15 giorni (ex. Art.4 D.M. 5/2009); 
2. Almeno 5 note disciplinari gravi. 

Nel secondo quadrimestre al verificarsi congiunto delle seguenti condizioni: 
a. Recidiva dopo una prima sanzione di allontanamento nel primo quadrimestre, quale che ne sia stata la 
durata, tale da determinare l’irrogazione di una nuova sanzione di sospensione tale da superare i 10 
giorni complessivi; 

b. Mancanza di apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento dello studente dopo 
l’irrogazione delle sanzioni  (ex. Art.4 D.M. 5/2009). 

                                                           
2
 Meno di 20 giorni di assenza nell’intero A.S. 

 
3
20-30 giorni di assenza nell’intero A.S. 

4
Inferiori alla soglia massima prevista dall’art. 11 del Regolamento d’Istituto 

5
Più di 30 giornidi assenza nell’intero A.S. 

6
Uguali o superiorialla soglia massima prevista dall’art. 11 del Regolamento d’Istituto 
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4.PROGRAMMAZIONE DI ATTIVITÀ FORMATIVE RIVOLTE AL 
PERSONALE. 
L’istituto,in linea con il piano di formazione docenti previsto dalla legge “Buona Scuola” 
107, c. 124 del 2015 e con la recenti linee guida del 2016 propone le seguenti aree 
tematiche: 

¶ Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento: aggiornare le competenze 
professionali del team digitale edestendere al collegio la formazione ricevuta, in 
particolare per le didattiche cooperative nelle classi 2.0. 

¶ Scuola e lavoro: approfondire le metodologie organizzative del monte ore triennale 
previsto dalla normativa. 

¶ Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale: promuovere le 
competenze trasversali ed incentivare l'utilizzo di modalità didattiche innovative. 

¶ Lingue straniere: favorire l’innalzamento del livello di competenze linguistiche per 
estendere la possibilità di attuare didattica CLIL nell’Istituto. 

 
 

 

AZIONE FORMATIVA  TEMPI  ORE 

 
Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento: aggiornare le 
competenze professionali del team digitale ed estendere al collegio la 
formazione ricevuta, in particolare per le didattiche cooperative nelle classi 
2.0. 
 

 
A partire dal 2017 

 
30 ore 

 

Scuola e lavoro: approfondire le metodologie organizzative del monte ore 
triennale previsto dalla normativa 
 

 
A partire dal 2017 

 
20 ore 

 

Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale: 
promuovere le competenze trasversali ed incentivare l'utilizzo di modalità 
didattiche innovative. 

 

 
A partire dal 2017 

 
25 ore 

 

Lingue straniere: favorire l’innalzamento del livello di competenze 
linguistiche per estendere la possibilità di attuare didattica CLIL nell’Istituto 

 

 
A partire dal 2017 

 
20 ore 
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5.FABBISOGNO DI ATTREZZATURE ED 
INFRASTRUTTUREMATERIALI. 

L’istituto è diviso in due plessi: il plesso Einaudi ed il plesso Ceccherelli. 

Plesso Einaudi: sonopresenti 

¶ 19 aule tutte dotate diLIM, 

¶ un laboratorio linguistico con 25 postazionimultimediali, 

¶ due laboratori di informatica per un totale di 50postazioni, 

¶ un laboratorio scientifico con 10 banconi da lavoro per un totale di 30 posti a 
sedere, 

¶ un laboratorio TSSS per le metodologieoperative, 

¶ una biblioteca, 

¶ una palestra. 

¶ Tra le 19 aule, 2 di esse sono dedicate al progettoCl@ssi 2.0 ossia sono 
completamente cablate ed hanno in dotazione 12 portatili cadauna per un totale di 24 
postazioni (gruppi da 2) perclasse. 

Si rende necessario 

¶ arredare altre 2 aule per il progetto 3.0 con 12 tablet/portatili, e 24 postazioni 

ergonomiche trapezoidali, ideali per l’apprendimentocooperativo 

¶ installare la rete wireless in tutta la struttura. 

¶ completare la digitalizzazione della struttura dotando di LIM anche gli ultimi 5 spazi 

sprovvisti (laboratorio di informatica, laboratorio di lingue, laboratorio scientifico, 

laboratorioOSS). 

Plesso Ceccherelli: sonopresenti 

¶ 15 aule, di cui 4 fornite di LIM; 

¶ un laboratorio multimediale con LIM e 20 postazioni, 

¶ un laboratorio con 25 postazioni, 

¶ un laboratoriolinguistico, 

¶ un laboratorio diceramica, 

¶ una palestra, 

¶ è presente la WIFI che copre parzialmente .  

Si rende necessario 

¶ completare la dotazione delle LIM nelle classi ancora sprovviste 

¶ L’opera fondamentale prevista per tale plesso è il completamento dell’arredo  dei 

laboratori di SALA/BAR e CUCINA e dell’allestimento del laboratorio di 
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ACCOGLIENZA, entrambi già avviati nell’a.s. 2016/17.  Si provvederà  a potenziare 

tali laboratori con arredi ed utensili il più adeguati possibile al fabbisogno 

dell’utenza dell’indirizzo enogastronomico e accoglienza turistica. 

¶  

Sempre con i fondi PON occorrerà: 

¶ adeguare il laboratorio multimediale con software dedicato all’accoglienza 
alberghiera; 

¶ rimodernare il laboratorio linguistico con tecnologie adeguate ai più recenti sussidi 
didattici e alle nuove applicazioni multimediali. 


